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Fa sanpe! 
cst<i i fascisti uccidcviwo, a CQl-

li Hi w 1 m i , , Wfil-«!![tìiiÉ tóimiiaiail BÌ ioterpull StoJaMlii FRAMMÈNlì 
mnm^ W^^ip . . .^favore «eal» emigranti . *• ^ .V^^K^y*^^»- , / , ^ 

lavoratori delia 4fk"T 
« Per sajwre »é é quali provredimèn-

Aiwhe' i oontfldini «omo «cmprosì ziei 
[| siili WA WàA-1- Il M. vastia^gi deU'asnicuruùouo oiibtigato-

bia'ijono. 

Bialmente ateo, quando pone, come iu> 
atto cajxigaido, U- jiàjiAiiià òhe la' reg­
gibile' i a f fa» primato, Siidlvidiiale, X« 
liomehodiootioleiùn, SiA,h au)ett«ta a 
al iho3<x« petfettRmeùte logico'« óoiiren 

rivoltella il Tipogra-fp Miiller. a te BoU'attBaro, cioè l^f^, t r idurre in pra 
iiovii mi éiìmxLììisii trèilAsìva. il tioa U «no prlndipio di ateisnnó, l a lai-

SicoTdato ooniadlai7< 
Qùauds in promuluartu la legge BIIKU mrrìri duU'eé^notnia nastional^ -^ qtt» 

avo-; info/Btiaii viii foste eaclu-si e sol* moUo stionc eho da ormai tré'ajuu ai trasoi-
oln- i>i'V.,tardi. (o«t^ anùneisi al ' bsueiicio na sfruta oh^ nulla vi ai» oucora di con 

oom- della Icjjgc stessa. Invcao oggi i tempi eretó. " ' ' 

apialp, ^ consegiiewa le^ttìi9», MCMMi^-d i P ' " ' ° ^'f'"^ " * ' " " " - " " " P ' * ^ " ^ ' ^ ' Bi»im«*U 
Tncutre io alto 
yiartc, dall'alt 
"li piieifieaj:i,OJic 

Inai, foraa lesalo _ 
klibruttite dall'odio, porchS in.quei basso, soristìanlBttnrió Ù pop<ilo, pa^ r i ^ ^ J J i + I ^ V ^ ' ^ l l , . . » „,„ „^n ,,„ ,i 
-i; „nn ^v^n l„ ovlnn.innl» fni.,.1, clin ~««(.»„«,i« T.. ,wt. - . > ~ ™ £ « j L I. UuTot ritorno n 0;jicvra„ma «Oft UH ri-

tardo di «ette, mesi wnl, tiernuno. fissato, 
e pe,n;ij, non ebbe U premio, Ora. riten 

L'nltirno'Cottgrewo di mcdicìtia, <!»• 

iSnoòilaMnitaro del (iMòte«fgiÌy*ffl» ,̂ 

Ai mlniatii degli JSstori e del Tesoro: , . - , . - , . , , • , „ • ; .4.^ 
« Per sapere sé é quaU prowedimen- nutoeiB NaiJOli; ha tatto rwot8aTe'ùR 

ti intcndai.il> ^reàdcro 5er riiwlvere la «noòllaWraforo 
ciello dei a R C C comandante otta dallo sVtn S» »»4r«i /»«iu n^n^U '^'^°'««' ""^ IHrt;dut? la prfraa «ani a ' .rw K * 1» Bmva3A,dit4 e l » voochiauui. qu^a'tione dilrtsarcisnnto danni di guer '"•>»•. «1™ di opigramnii, antichi.^ e^«-
< , .Uo , ìe .x l .B .C .C, coniamiante f**? «?»,» «•^^^I» ^^^ J* 5 f ^^^^^^^ c«u.,a il niali-hivomé ; ora t^iate ppt .la . Ricordato ooniadlai^. ' , ?a agli emigrami - «ur t/«ito feerie- t « p p ? r n n e y m toMib.. F ^ o ; - ^ r ' i i « K ,, 

in breve la Mol t i di tnt t ì gH is t te t i , a „,,.„,„,„.^.-li^ fi; ^l i l^i , ; , , ' ' '̂  ' , O ,» .«H« *n «™m„i,».t,. u l«,r™ «n^ii ™.™.! ̂ ^..U'*/,,,,^™;. «.*!,m«l. ^ «t.«. aiuiciare, Una veothla' tMcisia d: C S ^ • 
mano Sasaaroli ; • ' . . . . - . • 

«Dì cento infermi al civico 0!>p('fta%)r 
«no solo è guarito. — E'éàm'd 's totot 
Ai medici è passato itipsncfrvafo.ft' ' 

mgariamit- , 

a)J» e. m i j j j ^ jij f g ^ 5 g niet)l, caipmìno e HOIO. 

:li non c'era la pruicipale foMij éh<) ganlzsando la vita, eorronjpendo le 
da l'umanità veivsoil Ijpne, nojvc'era menti e 1 cuori, H »no principio «la re-
•X sentimento «ristiano ehi! insegna iigione è affare priirato», ohe l'on Mn»-
wrrtonare nd educare, ebe insegna le aollnl, esponente-del fasrigmo Italiano, 
hMbni virtù del sacrificio. harìsridatottlVAn-osteó. da&osia, 6U 
Si è voluto cambiar rotta al mondo slibstì'ato di tutta la politica satìolerS-

ja-ii cercando nei moandH.foachi dolle cale, che si'è"vonuta fécSèialo In K-aiia; 
SBÌorii ta nuova vita e solo oggi, dal è la sorgente, da cui è Bcatisrita tut ta la 

i-ofonilo del h.irntro in cui ci troviti- guerr», ohe al è fatta al Rapato, alla 
10 si constata quanto grande Chiesa, al eloro, in ogBl campo e.wtto 
ia !a no'itra infelicità e quanto fanjjo ceni forma, 
ì aWiin sommersi. E ' Ut ferrea logica del prindpij teo-
Tn allo gridano le vop.i.delle vittime, ricl, che domina e governa _' 

•Mitnndop! la veni strada, in- alto.urna menti della (Storia. I principi! 
t,\ lan._nimtn su ver.sfi gli «pw!Ì noie- mi, e dal germe si «viluppa la piajiia. „i,„ \\ T,»,,r„t «i ò amraoBliato durante ..>-M 

tri floiirle splenile perenne il solo del- i „ oonosoo dei UberaliT ohe sono sin ! i'<""ret BI e ammogliato durante andO 
,. fr „•!• T, „i4» , „ . , n-.„ „v,» „;.„ I/OUOBOU uri uuerau, ona sono sm- „„„ tappa del fino precedente giro del 
8 V'.nl,.i. Tn alto ver-w Dio ohe rimi- oeramente religiosi e praticanti, i qnall mondo a oiedi ' 
k i i a e eon-:o'a, lfls.->ù «oltanto potrai dicono e credotio che Ubendlsmo e cai- ' 
rovai' te .stessa, in paca che bai perdn- toliceeimo potlsano coesistere e reanar» 

-1 qi.ìpto vivere, un più sicnro awe- tut t i e due. No: è un illusione, è un in, 
gaiuia deriTiuite dal non aver appro­
fondita bene l'esseùza del liben^iifnia. 
La volontà di eoteirtl l ibera i i migUore 
dei prinoipil, ohe profeMaoó, m» 1 priis 
cipil, in onta ^ e loro, volontà, fatal­
mente continuano la loro marcia distrut 
Uice e icrlBilsnbuiatrìoe.i^i popoli. ' 

P. QÒitL 

il la ^stcuraiuone porcli^ uni (ieont.id4noì. i^^j^it^ ;,- periodo deUB «uorra, ad al- «Mentre eoi veccliio medì.^ i mnlafi 
1- abtìia una-pensione lU yc*<*iaj« a bj. ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^^^ ^ ^ ^^^^^ licnéfioia- cadovnn ht t t i in ' i iaDo di l'ee(j:ini!7et< 

anni, di ^tà 0 d (aBval>d.i.taip a, qutviun- ^ ^ renditi ' daviite <1» UtibxU Aiwicu. 
. „ , ;, , ^ «JJ'J et" P»i«^* «M)W8l»e»<). versati ^ j . ^^ „ ^ ^ . ^^^^^^ e ie , ' pur vc-

talapTovn, II, 15 ottobre scorso parft,da. 123 oontribaU. quiudioiaalA (cinque ^^^^ pagate per effetto del'cambio 
Giaevra,e ora.uij tclegiiimma.da Pwga anni d i i«erÌKÌpno) i un fatto compiuto liyjgtroao, simcevcrebboto oggi in u-
annnneia ohe egli, h, aìrrivato nella oa- taiAto, per gli, ojierai quanto, Jjpr .1, con-
pitale della. Ceco-Slovaochia iiwipme. a. tsdini. 'àtO- 1. luglio 1920, 
'ua mpelie,, (jhl paga? 

Ad un giornalista di Praga i due n vostro padrone ò obbligato ad 
hanno dichiarati», di avere speranza di. atiqiiistarc le tessere in municipio ed 
giungere in tempo a Oinevra, per ri- ajipiiearci ih un anno agrario tante 
BCtiotero il vistoso premio, anche per-

10 mano j l l'feo:i»i!7cto 
venuto il' iinovii medi".'» óondofto," 
cfiln' gli inférmi'sùbito s«iiiati' 
ÌJH CO.SB fece chiisSo e t i imeu d'ttft 

• '• [mèmt 
ri-sultò da un'indiiesti,:. 
che il medico di prima era un doltojeet, 
con l 'aureo; qucÙ'altro un trufEotomf, 

US ver^i anBuam ». 
Biavaeohi 

Al nùniatro degli lìistori : 
. Per sapere so non creda giunta 1 > g„, ^^^^ , , ;^^^^ ^^^^ ^^ ^ j ^ , 

RI ,promovendo all'uopo anche dCgU g.^,;^ Briffnolé; genovese, per la tose, 
iwcordi di semplificare lo loi'malità per . , , ™LÌ™„ 

"^^^^^IT; IV : ! "^? t h \ ^rtn:TÌ ^ ^ ^ ' ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ t ^ , «Mortemi il ucciso, eppur,; s^..pritì^.» 

telligente di- se- ^^^ f-^^ „j^^„ ^^^ . g i « à M a i T k ^ ' 

infermi ohe curai, ditelo voilii 
ai (IBI mercHLU uui luvojiu AIA. romiu; ui 

del 

•nire 1 

Liberalismo! 

hmn il [uHiiti ìmti. 
Alcuni studenti di Torino pe^ pro­

testare contro, Brian4. 
Naturalmente obi. sopportò..,, l prov 

vedimenti d i Iftgge fu,i l C.ominisjiario 

oondizio-
. del mercato dol'iavoro all'estero; di 

Questa spesa «ractòn 6 a carico' del ,volgere sopratutto una politioa.piiV Quest'altro è' di Francesco MarinK» 
padróne, metà a carico vuetro. fattiv<*, non solo per eventuali accordi bergamasoft: 

Un esemplo pratico. 

e don 'fitta,, dottore in medicina, 
- .- inw^'^ 'o^ ' '^ ; ' ^ ' ^. P l " f 5 ^ ° " , 1 « ' »t« q«™ta ««•» ^ 1» bella Kina 

Vogliamo con no esempio pratico per pnesi a monet aiion depre_itsttta. e di va- ^ _,;j^ ,j,.^^^ AM„ri. i» mndicitin saiidèrvi che r«KS.sicuraf!Ìonei) non è lommazione della mano d'opera Italia-
una speculazione ai vostri daiini, ma un ria; : oonformamonte alle mutaite neecs-
veiro IntoresBe. Ascoltate : «itaà, » ' 

oln una famiglia colonica i r Capo, BiavaecM 
Al mjnisijro del Tesoro-, 

Qual'i il rischio, minore : 
entrar da Nina, oppure dal dottórwhf 

Chiederebbe che qnest'aUi'o cnat 
dell'inzaccherato Paolo BoUi, autorv i 

II . 
Bisogna guardarlo i s ftuialfi„e sere-

I t a m c l'intilma essenza per conoscere 
! bene il' llbcfraUsmo. PrDteif.ome, intia-
: cìso nei suoi elementi eoftltùtlvl, sfiig-

jfo a nna definizione, .dte lai contorni. « 
lo determini,''I2à umt natura indòfinl. 
bile, perchè il liberalismo 6 orrore. Sol­
tanto la verità si enuncia chiara e ful­
gente, t 'eiToro è tortuoso, angulllanto 
imprcc'sabilo sempre, 

E ' questo il motivo, per cui tanti, 
che pur sono pcraono rispettabili sotto dallo llffloio di leva, 
ogni rigTiardo, non ripudiano il titolo — A noi- borbottano le studentesse 
di liberili, anzi di es'iero liberali t i v a n infnvidolitc, affondando il loro visìno 
tono. Non guardano in faccia il Ubera- nel bavero di eleganti mantelli ma 

di P, S, Cav,, Ippolito sospesio a-teiBpo all'iniBÌo dell'a/isieurazione, ha 43 anni 
indeterminato, e la moglie, pure «ompreisa uell'Assicu- «• Per «a'pere. se. non creda giusto e « g o l i t w o bosco ombroso! »T' £ipp)MH 

Il i n t ! ISSIItl i^'zjonei ne 'ha43; .entrambi liquidano doveroso, ricipetto agli,.Etiti pabbljei lo attribuiscono, a lai, • 
1.1 ^ ' J L . I«,p*n8ìflnc di- veecbieia a'i66 niuii, • nome ai privati eìttadini, di tìmboware- _. , ri^.-.^ » •„_ „̂  „ ;„ „ 

larCljll HB m m ? « n marito. * a«*itìur«to.per 3? aprj e le taglie di guen-a imposte, dali nemÌM. ««•<=<='? « ^ ' ' ^ ^ . F » » "^^^^^ 
T v a l a ^ « . n . n a ^ k a Atitolo.disemplice curiositi trasmer P W ^ U ^ a n n o . ^ 12 («ItraJ. . W m » '« ì te im^^ 
i r a l e C r O n a C f i e tiamo una noti^dàcholm commosso pr.> ' 'P"^'' ' '"' '>'>'' ' '«*'^™''"'^<'»'»' ' '^"' 'P®" Chiedosi rwpoata scritta 1. 

fondamente la pubblica-opinione e. che s*<i"« "ie"» «««««dip.P «aiTi^agat» deV - • BlaviiseM 

.fdipin»»-. 
Vuuo è gran parlator, l'altro à' dotfefi. 

- A noi, gridano gli imberbi stnden- « "t^Settc delle ' eonversaaionr e dcUe e»» ^ 264» (lire duccentosessanUquat 
telli us.^™df a W i d ^ e , ,4o n^ discussioni, di ' tutti t napoletani. t™')' f '««Poto qnal« P ^ . ' ^ n e avrà h-

a a.egri ,,*,uoie ^ p«bblioista Uiaudio Leigheb ha 1»''5al«' '-"™ 311,20: eioè m un solo 
dato sul»Mattino» il resoconto di una "','"" ?,' Pa™"""" riscuoterà L, 47.20 «in 
.seduta spiritistica, a oai assistevano pm» <1. quanto verso iii aveiitidue anni» 
con Ini il. prof; Armando Pappalardo, ^'^ T^['^ "7™"" " " """" " ' - '" '>/=' 
il sic l i t tore Masulli e-J- .".Icuiie altre " ' » r ' " ' ' " " '^ I '"*"'? ' ' " ' ^?, """,' ^'- ? 
persine, durante la quale venne evo- " " .«':""' ' ' ' ' ;™ ^'', >? ['«P» il.padrone) 
ceto Io spirito del Mìlite Ignoto sepolto ^ c'oò quand-^ aiidr'. in pcMione dotta 

• * * 
Vedi il primo in pàrrozza.c iri- tu t t i 

sei-eni pomeriggi di novembre 
— A noi ! gridano alcuni coscritti 

adorni di tricolori, uscendo «riformati» 

I migUòramenii concessi 
ai tubercolotici 'di guerra-

ROMA, — Il comitato escculivo del­
l'associazione nazionale tubereouuliii 
di guerra rinnovò a tutte le sezioni di' 

e il secondo andar trottando a pi(«B., 
Sai perchèi! Questo pagan gli amosit. i 

• [la»-
quegli è sempre pagato digli c r ed i t j; 

Quest'altro scherzo è diretto oontilof' i 

lismo, non no scrutano l'intima esseu 
za e restano abbagliati dall'oateriori-
tft doli» parola, dal suo valore etimolo­
gico. 

Ma il liberalismo noi suo intimo con. 
tenuto 6 ossenziilmonte ed esolusi'va-
mcnte errore, E dentro neVe suo visce 

ultimamenlo a Roma, 
fjn spirito, invitato a rilevare come si 

ohiamasso in vita, avrebbe eo.sì risposto 
«Nella serena regione in cui vivo non 
alligna vaniti\: Cui sacerdote, e voglio 
che non uno, ma tutti i mici eflmpa;rnl 
di ventura, non di sfortuna, siano glori 

menzogna, 
Guardiamo in faciia il liberalismo 

dal punto di •vista roliijioso, 
B ' prinoinio, è insegnamento del li­

beralismo ohe la religione è affare ind 
vlduale, 6 affare intimo di ooBCiejisa, ^ 
nn fenomeno subiettivo. 

se questa povera terra piena di debiti 
0 di malanni dove.sse toC'C.ire a chi pìTi 
se If& «guadagnata» bisognerebbe gunr 
dare le stutisliohe dei morti in j'uerra 
elle sognano il 90 par cento di contadi­
ni, IJC trincee erano affollate delle gro.s 
se scarpo, dai lavoratori della terra, 

re non è niente d! buono, perchè non è Sono eontiidini 4'lfJ mila morti sui 513 Acati in niev 
niente di vero. Tutto è marcio, tutto ò mila eho segua r i la l ia nel suo glorioso 1 nostri lettori sanno qual sia il giu-

lihro I dizio della Cbii'Ba'fiull ospiritismo eisa-
A ohi dunque l'Italia? pranno anche qu.il valore si' debba at-

Pcr l ' amore 1 tribuire a fatti di questo genere. 
Per questo aiTetto ohe dovrebbe eas»'-

re eristiniin in tnMa in sua essonzii, per 
remore alle pioolc cose del mondo in­
gannatore oggi si uccide, con una fu-

Qubsto principio, che è un caposaldo calitil ten-orizzanto si opprimono le 
del liberalismo, costituisce un'aiTorma- esiatonfie, quasi ohe il delitto ed il sui-
xine di ateismo. Ne pili ne sneno, a r i j o . oidio potessero appagar.si da per se 
re di logica, stessi, ogni disillusione ogni ambascia. 

Perchè l'uomo 0 ha il doeve K' la corsa pazza deirnmanitil verso 
di essere reMgjoso, o non ha q'oesto la rovina 6 il frutto che da di questa lei romeno 725; una coronò ezeca 760 
dovere'. Se ha il dovere di essere religio- «civile» umanìtii clic inisoonosee gli af. un dinaro serbo ICÒO ; un marco,'pcrma 
«o, cioè di riconoscersi dipendente da fetti fraintendendoli ohe erede tj^vare nico 600; una lira italiana à-ìOO; nn 
una causa pr'ma, la religione non può la sua vita nel baratro delle passioni, franco francese 4,30(j; una peseta SlOO; 
essere un fenomeno subiettivo, non può nel fango dei piaceri, un franco svizzeio 10,700; una eorona 
essere uno stato tJi coscienii.i, Co,sl n»(ii v», svedese 13.500; un fiorino olandese 
ma devo esseto ona nOrnm, una rogo- Gli antichi remimi avevano una ve- lil-'COI; u» dollaro '62.000; e una aterli-
la obicttiva, secondo la fluale l'uomo nera-*ione per i vocplii, 'Salomone nel nn 231,000 rullìi. Con, quattrocento.lire 
protesta 'a sua d'peadenzi dalia cau- suo immortalo libro dei proverbi ci da dunque un semplice cittadino puft pos­
sa prima e d'I un culto a Dio, quel cui- jnpii esempi siibblimi, Sprii'tu ed Atene sedere un milione di rubidi, 
to, che rispondo alla norma, alla regola maestre di Civiltà avevano leggi spe- I', 
obiettiva, einli per la tutela ed il decoroso vivere 8 

Il liberalismo proolaroa che la rei} dei vecchi, 
pione è un fenomeno subiettivo, è un af Giorni fa aleuni monelli usciti appo-
faro privato, Dunquo il liberalismo è nn appena dalla scuola dileggiavano 
cSBonzialmente ateo, jjcrrhè nega la «n vecchio mendicante che passava per 
obiettiva consistenza del'a rcllinono, la via. 

SI ni uri3 ili8!!ail m^ m.... 
La corona austriaca vale menci di 

mezzo centesimo ita!'ano, questo è vero 
Ma ohe cosa vale il rublo della 'Russia 
boIscp,vica ? 

Socondol 'organo ufliciale della sanin 

contadina avrà pagato [,. 207 (lire due-
oeiil'<v-'ette). E sapete q'iale pensione 
avrs^ rqiiidata? li, 2(12,90; eioè in un 
«solo anno di pensionen riscuoterà li, 
!i5 9',1 in pili di quanto verse in ventitré 
mini, E fattji l'ipote-si che tanto il. ma­
rito, che la moglie sopravvivono fino a! 
settantacinquesimii, anno di età, il in.i-
rìto avrà riscosso L. 311?, e la moglie 
IJ, 8623 e cioè eonipleissivaraeiite Ij. 
ri74I mentre avevano pa'rato in oltre 20 
anni in tutti e due Ti. 421, E ' una sps-
enlflzione» od un «ottimo affare»? Lo 
cifre parlano ehinro». 

Contadini vigilate. 

i <• 1" 'i- j - .« „ „ I,»« „,, 1 'un profeJisore di medicina, che m di». ndenli i ordine di sospeudere qual , " ' , , . _, '„„|,„„i,; „ j i * Iettava a polemizzare coi ooUcghi n w 
giornali quotidiani. Autore è appunta 
un collega, 

fiFa pur, dottor 'Vital, le tue vendett» 
scrivendo contro me coso di fuoco; 
gli articoli, dottor, non soli ricette»» 

siasi manifesiBzione, avendo il Coiiu 
tato centrale uuaiiiincmcute accu'.tma 
la decisione già uuiiunciala dei prov­
vedimenti governativi, 

Benctioi notevolissimi, sono stati re-
cfliiteinentc apportati, altri provvedi' 
menti sono in corso. 

Le condizioni dei grandi iavaliili fra 
i quali sono da annoverare i più g.ravi 
tra i tuberoolotioi sono le seguenti; 

Ai luliei'colotiei molto gravi, la pen­
sione 6 stata elevata da L, (ììlfiU a .̂ ji 
re 871)0, e tale cifra per il solduto sera 
plice sale a L, »36!) annue, qiiuiiil'i l'in 
formila risulta' eonsegueiiza di ferita 
riportale in oombattimenlo, ad uu 

E ' bene sappiate, 0 coMadini, che la H,«.ssimo di b . 113G0 annue, n.'i,inùo 
«Cassa Nazionale per le Assicurazioni consista con altra grave lesiona. 
Sociali» non è un Istituto privat\): è 
stata creata da apposta legge ehe.è una 
vero'e propria conquista dei lavoratori. Unssia dei soviet niisenrnna nuatriae» ^ " ' 1"^'^*""' """il'"""» •"•' Jnv,„an.,-i. 5,^^, portati 

™ i r a 5 r u b r u i ' ^ ^ . r g ^ l ^ un ' ^ l»" '"" ' ' ' ^ "" ' . ' r / " ' " ^ ^ ' " T T "^"»™''' '"^ 
, .. • liu", uu ••.>o ju.Kam ,^i./, un — e pere se ci'N faee&sero cadrebbe- i„vorn ntliv 
lei rnmerift 7yh. iinn enì'nnn (>?.onn 7fì0. .. '. . , • . . lavora a i i iv 

ro sótto le disposiìoni penali -

Ai'tuhurcolotici in condizioni di mi­
nore gravità la pensione da L. 4ri60 è 
stata portata a li. 6560. Per la ritoinm 

tutte le altre pensioni 
vnipcKte una apposita nom­

ina voi missione di cui à stato chiamato a l,sr 

Ecco ora un epigrammo di Filippa 
Pananti, pescato in nn vecchio lunarios' 

«Chi bussa? al oamerier domanda 'nn 
[Tale. 

— E ' il vostro amico, il medico d o » 
jPictiW. 

— >fQn lo posso ricevere : sto male,» 

Questo si vuole sia anche del Pana»' 
ti, che Io avrebbe scritto por emiaeat» 
clinico rteirOuivorsità di Bologna; 

«Galen Merenda, maBSono e dottore, 
h i preti e le campane in grande orrore 
Delle campane il suon temi, 0 Galeno.! 
non far ricette e suóneran di meno,)*-

II aeguentc epigramma, 6 «erto '^ 
contadini no; voi «dovc»e acoortarvi p^rte anche un. rappresentante dei tu- qualche contemporaneo; 

lisiB'Isl nir'l 
8Cirill!8I!'Ig lil OH CÌB!!l!Sl}9»'P. 

che i vostri padroni vi abbiano assioli-
rnto», 

iiContadìni denunciate» a mez'M del­
le vostre leghe; delle Cnioni del Lavoro 
od anche iiitlividiialinente all'Istituto 
di Previdenza Sociale quei proprietari 
ohe non vi avessero ««sicurato perchè 
il Decreto 21 aprile 1»19 n, 60» pari» 
chiaro ed i eontravv'entvirì saranno sen­
z'altro «denunciati all'autorità giudi­
ziaria». 

Eo'iplono Subiettiva e religione obietti­
va sono due cose radicalmente diverso. 

Selipione obicttiva è la somma del d<3. 
veri, ohe l'uomo ha verso Dio, doveri 
che sono quello che sono e non posso, 
no essere modificati a capriccio daijU 
nomini. 

Religione subiettiva è 11 sentimento, 
ehe ha l'uomo, la coscienza, che iti for-
ma l'uomo dePe sue relazioni con Din, 
sentimento e cosciensia, che sono stati 

Mentre uno spettacolo eineraatogra-
flico si svolgeva ad Amburgo alla pre­
senza di parecchie centinaia di fanciul­
li, la film proiettata si è incendiata ed 
ha.eoiriunieato il fuoco a vari rstoli di 

ili! mm 8! oiigffa tiigiii';!! 
tedciiitì! Éirela!t!lÉflE Oi!ii;,iiIes-!leìiiito II povero uomo, certo stanco, di sen­

tirai ronzar attorno quella ciurma di 
pasaenitti, si dette n rincorrerne alcuni , . „ , . , . ^..„.*,iic=. j ^ 

Giunto sotto l'arco dì via Mauii, il ^\^'^. a la sala pr.n-ocando panico tra ^ ^ ^ ^ j , .^^ .^^^^^ 

, , . , , « . , ROMA, 30. — Lft HÌgnora Giovuniia 
pelheole, Le fiamme si sono propagate p^^^^_^ ,̂̂ ^ ^ ,̂̂ ,̂ _ J^j ^ , ^ , „ j „ „ t „ 

povero uomo cadde, 
Ttisero di pifi ì monelli e rise anche il ?<""'>' 

«colto» pubblico,,.. 
Che sia un segno della conquistata 

civiltà dopo venti secoli? 
Cnscif nza 1 

8! doveva discutere all'Assise il prò. 

i fnneiulU. Dodici di essi sono rimasti Eonalilà di Buenos Ayrea, rimise ali» 
.'-onsorte dell.'on. Orlando la somma di 

10 mirti 8 ìi \m h. 100,000 perchè venisse distribuita 

Ri sono verificati a Belfast inseguito i" P«r« ee««li » / 0 ""1"^° «J*'11'""",! 

haroùlotiei e, entro la imminente torna 
ta parlamentare, verrà presentalo il 
completo prouetto. Inoltre si è p""v"e-
dnto con recente- disposizione ri» pulii' 
del ministro dell'infreno a faciUtai'c ta 
cura ai tubercolotici. Fi' stato int'.'itti 
istituito un sussidio integrativo n pur-
tii'c dal prossimo dieeinlire nell,i mi­
sura di h 4 gini'nali''re per i hiti'---'-fiio 
tieì asseirnatì alla prima e seconda ca-
1e?ori,"i olio non sono ultra inviilirii, e 
di TJ, 2 al giorno per i tuliereolotiei as-
RPjrnati a categorie inferiori. 

Notevolissimo il fatto ohe tali van-
taL'gi sono stabiliti non solo a l'avire 
delie forme tnhereolarì aeeertJitn ;.m 
anche alle forme polmonari ed extra-
polmonari di «empliw natura sospet. 
ta. 

«11 chirurgo Pasqual, per fare il nobi] 
va sempre in automobile. 

,Si dice che ci vada. -(t'?'>|| 
por accoppar le gente anche in \ àq 

m 
Quest 'ultimo è di Rocco Stabile, j 

ta lucano del see. XVITI: por mi (k 
grosso modico tenuto alla fine di Ott 
bré : tr" • 
«I llcditii sospendono 5 lav'ori \ 
pria che i! Novembre spunti, , . V 
11 Congresso è finito ; ora' incomint.^ '(l 
la commemorazione dei defunti,»' n 

"Bandiern Bianca., lancia 

d'animo, vaili fluttuanti, vaporosi, inaf cesso contro una giovano donna accusa 
ferabill, perchè n,on rispondono a qual. ta dì aver neeisa la sua creatura, e fnt-
ohe cosa di obiettivo, di fisso, di Immn- to sparire il cadovere nel greto di un 
tabile, di oonoreto, d i reale, torrente, 

allo scoppio di lina bomba gettala con. morti m guerra che fos,sero pm bisogno ag-li n m i c i l ' i n v i t o p e r s r l i n b -
tre un gruppo diopenii. "" P " «" '=" ^' l'amiglia e P » coudi/,10 b „ „ a m e n t i d e l n u o v o a n n o . 

8 PPO P ne d. salme. Tra le dice, scelto sono au ^ ^ y g , „ ^ , , „^„ ^j 
* • » che due friulane e precisameute lo so- ,^;;^_^K^^,^^^ ^^^rhl^ J m„,,nj, interessino percliè i nostri 

Arresti per l'assassinio del MfiUer '' Lo„àero Anna ved, Londero, affetta lettori ed obtionntl diventi-
Tra gli «iTestfltì a Trieste, rospetti da cecità completa con 4 figli minoreu n o u n a v e r n f a l a n j ^ e . 

11 liberalismo è per qtesta religione; — Ila un'attonuanto, «sciame uno di compliwità nell'assassinio del tipo- ni residente a Oeinona (U'iine) ; U r ^ e c h e o j j n i p a e s e , c h e 
quando parla di relisrlone, i s t radf Ili 'dei giurati eho avrebbe dovuto as,si.ste. grafo Miiller, figurano due udinesi : ta- Zaucarini Iinigia ved. Mqnichc! eoa ^̂  ^ b o r g o , chf i o g n i c a s n l « ' 
parlare di questa religione subiettiva, re al dibattimento; quello di cssoro. li Hpeoogiia Enrico d'anni Ifl 
ohe è niente, non è re'lglone. bella! .- . - .1. . _ . 

n liberalismo perdo è con d e è Mseu Xt Oronista, motido, pure dicianovenne. 

detto 10 figli, di cai la maggiore femmina, di •- , . n u i i s t o p i a r . 
Bragabianca, 0 .Ócnunzio Paolo di Hai- anni 14, residente a Prata di Perde- l^^f^*^* ® ' ^ S ^ " q u e s t o J f io r . 

naie. 
* 

Per il pacco vestiario 
Dovendo il Deposito .del S.o'Segg, 

Fanteria, per ordino Superiore ohiudSM 
definitivamente la gestione pacchi ve­
stiario s'interessano 1 Comuni' della 
Provincia a voler comunicare Con cor­
tese sollecitudine a detto Comando il 
fnbbisoguo dei pacchi in Jiarola ond» 
soddisfare tutti gli aventi 'diritto. 

11 ritiro degli stessi lo potranno ef­
fettuare dal giorno 5 al giorno 10 dal 
mese di dicembre p. v. con lo modaJUi 
già note. 

Le medesime disposizioni valgonope*; 
gli amobilitati del Comune di Udine. 

Dopo tale data non si:effettuerà l?JiJ, 
alcuna distribwsone. "li ;M 

http://intcndai.il
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Cronache friialane 
IP 

Breve, 

re! l'aoeuaa elio in diocesi r - parlismj 
di noi — i paesi dove i proti ai sod oo-
rapati di azione sociale —Mona. Bor­
tolo ne fa un tutt 'uno coli organixza-
Dtfoe.'di nn partito politico; ma ver-

11 Segretario Cìen. ne presenta, quin­
di un altro di ìndole generale oliis dicét,. 

I bcneflciati innocenti levano a Dio lo 
loro cure .luaniiic perchè Lni rioompon-
iti Kenerosamontn tanta tiariti. 

Hanno offerto prò'asilo: 
Sifr. Beitolo Isidoro IJ. 10 — Fami-

iVm Grifanto 20 — Ceresor Giovanni 
Ì5 — Bu7.7.i Pietro 5 - ^ Piocinìn Uio. 
'Battista 50 — Brunetta Emtós.,5 

CAS/*R-;A 
SSDUTA SSI.I.A GIUNTA DIO­

CESANA. — La Q, Diocesana con.biion 
intervento dei suoi membri tenue la sua 
adunane!» autunnale a Casarsa, 

Furono discùssi vari arsotnenti e pre 
80 delle importanti flclibernzitìni. 

Don Lozer concorso al posto di Coadiu- remmo sapere ohi sono i preti in dia MONUMB.NT0. _ Il ricordo ai ca- Biava/ichi hai 
essa si i 

n Consìglio generale dei Scgretàt'i , , _. 
donsiglìeH di Loga riuniti in Perdono- óiiiao 10, 
ne il gioi-no 26-11-1921: 

f-jitore a s : Vito al Tagliamento. L'Alci- ; ; ^ f e " q ^ ° i " p à e s i doveYuac^e^dot^si S.entita laTeiazione del Segretario d«™""«"«TAnl"? ì i p r o B X ^ è del d^i T . " " ' " " * ? ' ' ? ' ' „ ' ' „ ? " • ^ ' ^ 
f d i a ^ n o di quel paese per motivi cvidcn .ia m e i all'organizzazione di un par- Generale dell'Unione del Lavoro di S o s e X r e s i g l r O e P^^^^^ diversi centri della Diocesi. In 
V tegnente propri, indiriiszava al Oons. Co tito politico - quelU son pacri «sptó- Pordenone sulla aituazvoue del «ovi- " ' ^ r d e n o n e La spesa nrevi^ilivata " l '^x^a ancora ..ma y 

• • • " " • • ' " *̂  . - • « . . »-. ' mento sindacalo del Circondario: . . " ' ' " ,™' ' °™'=- '^^"P^J»» •P'»v'n"vaia. di curare ancora le d> 
r , . • • • - • - A a Oonsteteto come aia araente ooordi- ' " r . J f,"'°* ^ ' ^ ^ • " ^ ' ' ' ' ™ ™ " ' ' ' ™ ' ' ' «orto nei singoli pacai = ,„ u . . » . , . » . ^ 
L'acetisa è grave, ma non era da San n ^ ^ T u t o k f X o n d e Z e ? m i X ™ "'"*" ^''"r" ' ^ ^ ^ ° * ^ " " P"^S** •""• promuoverne là dove poco o nulla si è 

ito, d o v e - - l o constatiamo ^J^ra-^_,,,}!^Z,^^°!^^t°.'..^ monta a L. 13000 circa. La differenza »„„„„ f„ttn 
sarà T— «erto 

T R E P P O G R A N D , ; 

M luitì ì\M\i\M É ìWi 
L'altra nott», ignoti ladri pi, 

no nel Municipio e rineeirono | j 
tare una maecbiua da 9orivere.iin 
oio d'ai Segretario comunale. 

Più tardi, sempre indisturbj 
ro un.tentativo di furto aliaiP^J 
ve apeiisoro pareeclueracoonjaM 

Vito, 

«imaile di S. Vito nna lettera dalla qua tualmente Rovinati». 
le emergevano apprezzamenti che dìo-
'doro in seguito, luogo a vivaci oom-
.nèoti delia stampa di ogni colore. 

Pabblichìamo quanto Bua Ecc. il 
Vescovo con severa parola oeoncluac» 
Ì B merito e ciò per non privare i IctU-

>xidi un pettegolezzo clie-viene sfrutta­
te od eaagerato ad arto dai nomici della 
xipUgione. 

Nel numero dì imminente pnbblics-
. quiana la. i>Ra8.segna Coneordìtee», pub-

btido quanto segue: 
il proposito di una "Lettera» 

Molto interessante la relazione del 
DBt't. De Moute Piotro.20 — Baisisi Ola. Prof, Turco benemerito presidente dei-

la Oiitnta stésisa il t|uale riter iintorno _^ 
al giro di studio compiuto nel pasisato ;^rcu;a"tV"«cnzà rintlàceìaTr^, 

Un plica eontenente audioi|U| 
«fuggi all'attenzione dei lai 

Non sfuggi inveee alla visti 

, .™, „ - , „ w " - " i r — T " ',". IV In aidjurinriB at*Mii. " •""•"» « *'• ̂ ""«u uinju. un UIUITIJJÌOT ancora fatto. 
mente - m eauaa del 'ma«one dai s*. ^ l l ^ Z ^ n L ^ Z Lto a t u t t ' o ^ l " ^ l ^ ' " ' , ' ' " * ' ' » d» ' . !» !» '» "h" Si lamenta l'apatia dì alcune plaghe 
eerdot. nel campo sociale, le «ose vin- ^ . f P ? ^ ; ^ „ n ^ / , ? u ^ l n e 1 ? Ìl^^^^^^^ T ^ """ 'i^^, T " " " ' " <^} Siorlonic^ j , , „ , „ ancora non santino il blso|no 
no. come si sa che vanno, non era ..» dai d e g e n t i dell Uiugne del Lavoro, duti e vuv.Ie che la m o m o n » . - che Fra ai muoverei e dì vivere la vita del giòr 
8. Vito che l'aecusa, so mai, avrebla BteDUtóoe di porre jn atto tutte le ta asige — sia degna del saeriflcio eom- ' „ - i« ouale & fatta e sì svaunoa niìnci-
dovttto venire; « non avrebl^ dovxito proposto diacusae e favorevolmente vo- pinto e del paese rJie ama la patria e paimente per le. ajMoeiazioni, 

Sì,delibera di pregare Mona. Vescovo 
esser Mona. .Bertelo a parlar di pacai ta te , . ia fede. 
.spiritualmente rovinati» là dova i pò- Deimmda in partteolaritiodo tale o ^ j ^ ^ ^ j ^ ^ ^ . j j j ^ OORBISPON- Pe^h* <i»tini « " Sacerdote che sì oc. 
ven confrateUi s. son saonflcati pe. pito al Segretario Oen, deU'Umone; . D E M M . ~ Ad una l " a sfìdTdi nréei- «•'Pi «^clusivamen^ , , . . „ ; , , , . 
«ilvap, pur coU'a^ione sociale, la rchgio l u » H , n n , u volontà di oollaborare sa™ w o i m l'iueffaWe Vùifei^ d d giovanile, che ormai ha assunto t*nte fj {" E » ^ 7 ('?*"«^* f P ° ' , 
s,tà delle proprie popolazioni.. «„„ tutte le forze sino alla completa X a S , scappa vU come 4 ^ . .^nportan'za, e alla propaganda deU'L'n. ^^r'^A."»» >«'«?»'» <" f<""' "F"»**, 

della' titolar* |il|l 
ciò ohe Venne rubata. 

S U T R I O 

I.A SAGSA. —• Degna di niet -s 
Sagra della B. ,V, della Salute to', i 
cina trazione di Notaria. L'umi» ^ft 
lo compatto partcìcipò a qtiestalf^ 
tica e cara solennittl, dimostraijd ' 
modo visibile il SBO attaccameqtOil) 
fede degli antichi padri. Tutti i 

n Vescovo, mentre ha parole di sin- attuazione dell'intero progitunma sin-
I eonfratéllj Sacerdoti sanno ormai cera ammiraz'one, di ringraziamento e dacale-criatjano. 

«ielU «Lettera» pubblicata giorni ad- <ii plauso por i sacerdoti che. ossequen-
dietro da Mons. Bertolo e indirizzata f' «Ha voce del Papa e del Superiore 
ai Consiglieri comunali di S. Vitu : let- Diocesano e eonscii dei bisogni dei nuo-
tera ohe rignardava Don Lozer nell'o- »' tempi, si son dati e .si danno alla 
pera sua, pel suo concorso a coadiutore. «™!'e cristiano-sociale, deplora, e ben 
s S. Vito stesso. vivamente l 'sl to inconsulto .di Mons, di 

A parte lo spettacolo miserevole de! S. Vito : atto elle la coscienza, la carit.^, 
•aeerdote the sì mette pubblicariieiite. '" Prudenza, l'onor proprio anulio avreb 
contro nn confratello sacerdote, la ^ero dovuto, ci pare, consigliar a noi 
«Lettera» ha nn'nceusa che.il Vescovo .compier mai. 
«lon può lasciar correre senza deplora- -t- LUIGI VESCOVO. 

Puro all'unanimità è approvato que-
gto secondo 0, d. O, il quale, siamo cer­
ti, non resterà lettera morta, ' ' 

Fattosi silenzio, ìl„Sig, Ferrari rin­
grazia i convenuti del loro aiuto e co'l 
Bìglio, e dicl'.iava di èsser spiacente che 
non vi sia presente il M. K, Do nljozor che perchè le avete ' lal te sapendo 
clic, egli dico maestro e padre. mentire e quando (cera la guerra) 

guìlla afflile dì sottrarsi alle' respunsa-
bilitil, di preeiaa affCrmaaioiiiV £ ' un 
•ilo. 

Le dichiarazioni del. vostro masaonc 
on. Sacchi e la vostra banale allusione 
al palazzo Venezia sono il fratto illo-
giltimj delle vostre calunnio, sì dello 
vostro eiiluiiuic più spudorate e vigliae 

di 
il 

Pop. 
viene nominato il Maestro IX Gia«o-! indimenticabile. 

feria) con islancio dì fede 
abbellirono di loro presenza il giiJ 

UNIONE DEL LAVORO 
DI Ì S O R D E I Ì M O N E : 

Noi nel dichiararci soddiaiatti della controllo -e la eontcslaziotle erano im-
bella ailuiKiuza, ci auguriamo die al tr i possibili. Voi, che oggi.app.arite un voi 
ee nr̂  toceia ; da esse si parte animati gare ' delinquente, sapete tutto pi>reh6 
rinvigoriti spiritualmente ; nel comune lutto ò stato inventato da voi ; ma sie-
eforzo e nello scambio di vedute, amo-' come sapete che ora siamo in tempo di 
re e frattellanza, esperienza di uomini libertà e che i calunniatori; vengono 
e cose si fondono per il eomuno miglio- Iriitti avanti tribnnali volete — vigliac 
ramento. eamente — conservare na.wosto il vo-

.itro ilhistre(!) nome il quale 

mo Cav. Brflvedani quale rapprescntau 
te della Prosohola e della Tommaseo in 
Diocesi, 

E ' stato riferito circa le pratiche in 
corso per il ripristino della Tipogni/la 
Sociale che si spera far rìsor.ijere fra 
non molto. 

Si ù discusso .sulla po'.sibilità di far 
rivivere il Sei:tiinnnnlo diocesano indi-
.spensiibile per la vita e il movimento 
liiciile come e sentito <;onerii!racnte in 
tiiltii iti Diocesi, e si è incaricato il 
Prof, Turco a prosetitare delle proposte 
concrete nella prima riunione clie avrà 
luogo fra breve. 

In fine dojio dì aver pre.se'deliberazio 
ni di'minor importanza, su proposta di 

Un plauso co,rdialc ai baldi giovrl 
che con orgoglio e trionfalmente p i 
tarofio a gara sui robusti emeri il v " 
'lacro, della Vergine. Una lode a Gii 
seppe De Reggi, che con cuore vcramtj 
te gìpvnnile compi lungo, e dìsaSlnll 
itinerario, per dare pieno cemplcmor! 
to alta testa con signifinanti mortarelJ 
durante il percorso del!'ordinatis-sima 
commovente ed cseinplnre processioni 

V i i . L À . S . ' \ ' r i \ \ 
PER LA VILLA8ANX1NA-I,0ZZ( 

— L'on. Toviiii elio si si è vivamene 
interessato, ha ricevuta dal Miuii9,tcr| 
Micheli la seguente : 

Caro Toviui, 
In merito all'ordine del gioMo vota 

MÈI finii. ieilsiÉii B [fliiiiìii li l i £aiiESìss ?;i2sjsr:: s - a s s E ? S H S Ì S S I ? 
denone è apei-t/> soltanto nel ftiattino 
dei giorni feriali. L'annunciata A.sscinblea dai Bap- ne ai chiude in atesa dell.esdto del re-

jNreeeutanti di tutte le nostre leghe ai ferendum. Si stabilisce che «Bandiera 
svolse sabato bellissima per il quasi to- Bianca» pubblicherà la discus-sione por 
M e intervento dei Segretari. guida di ciò che ve r r i trattato nelle 

Ben à i Leghe erano' rappresentate di singole riunioni, 
persona e tre giastiJicato per ifieritte. Ritornata un po ' di calma il Segi-e-
Stono proseliti il Segretario Gon, dell'U tarlo Gcn.-che presiede ricorda la ne- be dovut 
"aionc del Liivoro di Pordeiione, quelli cessìtà di intensificare la propaganda, settimana decorsa perchè irappatata a none non fosse stato quell'integerrimo 

.V « j l O R O l u i J l i N U O A K O calunniaste. 
Fu ritardata la restituzione del mio i , . . . . j . i «,;.,,. . i , . _.-,.» „ . i . 

beneficio. Si per che voi mi calunniaste 0 3 dH tUrlO 3113 Si!St[3 ìWiMi 
ILSiSGBETARIO GENERALTi ^^ socond* volta e perchè subito dopo 

PK A T A ^ "^^ distaterossamento dichiaraste as­
sieme ai vostri, nemici di Dio « del pò-

La presente oorri-spondeuza avreb polo die mi avrest^fatto di "tlOvo inter 
be dovuto comparire sul numero della „are. E voi sarcate riuscito se a Pordo-

•umdamentali di S. Vito» e Spilimber- annuncia le trattative iniziate per ave-
go, nonché il Diruttore della nostra re un altro'propagandista, e nel oon-

Prata il 21-11-21. mngifstrato che si eiiiama il noi). Sele-
„.,, „„ „ „ .„..._ , -^._ , - . 0 ' .ff^f» "jveoo dopo tre giorm di mati. Ma ora dovete.voi rispondere a 
Cooperativa Agricoli. Possiamo «ffer- tempo fa appello ai presenti perchè ai viaggio il 24-11. me di tante accuse calunnie e ricatti, 
a a r e che mai sino a doggi vi fu una adoperino onde la sottoscrizione per la PER LA DIFESA DELL'Ol^OSX. —-, , Sarà pur necessario che qualohedu-
aaaejnblea ove nessuno parlò a lungo motocicletta proceda più rapida. Riporto un piccolo cenno ohe l '«Awe- no di Prata debba apparire autore di 
» a tutti parlarono esponendo' ainteti- In quanto al tesaera-mento per il pros nire d'Italia» (7 marzo 19.19) fece amie fiitta una campagna selvaggia e dcni-
«he osservazioni, dimostrando con eiò Simo anno è necessario che i Segretari riguardo quando mi fu restituita l'am- gratiee fatta contro di me quasi da una, 
i»omé man Jnano vada formandosi la co- dlraostrino la massima attività. Il Con- minìstraziono del benoflcio, • maiSa del mazzogiomo e per rtmioo 

f a«ion.za sindacale, il .senso del dovere e siglio stabilisee oltre all'importo della r,:,,sft,SB rpsa n dnii fniipìna .moWvo che ho fatto Ubero il popolo, die 
1 della responsabilità, in unione ad un vi tessera, Lit, TRE per ettaro come quo- " l u s i i i i » i c sa a. uu.i wi i i t . i ia , ,,,^^ organizzato, che l'ho migliorato, 

" desiderio di collaborazione aindaea- ta annua. Ad ogni modo quello ohe più I lettori dell'iiAvenirc» ricorderanno ere l'ho atrapnato a prepotenti e me-
importa, all'erma il Sig. Ferrari, è uno il «caso» di don Gio, Concilia, parroco dioevali e — per quanto iio potuto o 
sforzo di buona voloutà da parte di di Praia di Pordenone (Udine), aoeuiia saputo — l'iio fatto meno indeano dei 
tu t t i ; necessità che noi lavoriamo per- to, come al solito di,.,. distalUsmo por tempi mnderiii, tu hai.invitfia per­
chè sorgano istituzioni eeonomiehe no- opera degli avversari personali e non cbft il popolo s'ia oggi nelle mano del 
stre e in numero considerevole onde disinteressati dnlla sua gonero.sa attivi- pi-eto e non più dei Don Rodrigo cui 
farne mia vestii rete lieneiìea, ^ tu sociale volta a'favore del popolo, tu —servilmente stri-sci e lustri le 

Interviene il Sig Sehineariol Tlou Concinn ì'n confinato, e poi restitu scarpe, 
il quale paria di coopcrazione e to al suo paese, eppoi ancora ves-sato in l i mio patriottismo, ti sfido 
sinteticamente dimostra come ossa va- ogni modo. Non polendo far altro l'ex 
da intesa e come cerelii di evitare la Guardasigilli Sacelli — di famigerata 
speuulazione; raccomanda infine a lut- memoria •—gli t<»lso la amvainislvazioiio 
ti i presenti di lavoravo perchè la nostra del suo benefìcio parrocohiale, rifiutan-
«.•\gricnla)) abbia a prenderò maggior dosi a restituirglieh, per quanto l'iu-
sviUippo. . noeenza e In rettidiidine del liuon ,sncPr 

Molti e molti .sono gli altri argomenti dote fossero risultate lampanti, triiu'c-
traltati , molte le proposte, tutte favo- j.a,,do,.SÌ dietro formalità burooraiiohe. 
revolmcnte approvate. Ferrari rae- Finalmente il nuovo Guardasigilli, on 
comanda ancora elio i Segretari la y^etA, ha fatto giii.stlzia compieta. I J» 
cui Lega non ha ancora versato le quo- g-iiiaii^ia, in Italia, specie pei proti, ar­
te lo faccia Iti più presto, come pure 
ove lo credano opportuno, chieda­
no, in tempo utile, che si tenga una con 

' ' l e del circond.irio di Pordenone: situs-
. sìóne che ha bisogno certamente di es-
.aer migliorata, ma ohe non desta pre-

' 46ccupàzioni, e mentre ci dà bene a .spc-
' .rare, ci ijivita ad un lavoro più intenso. 

Prima dì andare innanzi questa rela-
aione dieiarao subito che è nostro desi­
derio che là' presente ivsti quale .PllO 
ME.MORIA per ì Si?gretori clie nella 
pros,sima settimana raduiioranno la prò 
pria Lega, più che un articolo di oro-
naca. Il Segretario Gen. dell'Unione 
ghinde il suo dire leggendo il dooumen 

• to, del resto giù pubblicato, circa le re-
V SMioni che devono intercedere tra l'U-
\ riione del Liivoro di Udiiie e quelln 
\ 'Pordenone, dopo di che annuncia ebc 
\ i l mandamenti,! di Spilimbcrgo è jiassa-
\ti9 sotto la giurisdizione deirQnian« di 

Pordenone. Congratulazioni agli amici 
i colà 

I Si pa-ssa quindi alla trattazione di un ^.^^p^j,^ j^ ,li g,,^ ĵ ,,„s„a a discute-
> che più ohe di attualità è il ^^ jj p„getto-legge Martini, 

riva tarda, m'i qniilclie volta arriva! 
Don Oio, Concilia è stati) restituito 

anche ali 'amministrazione del' suo mo-

una 
seconda volta, ii provaretm solo mio 

fatto, che non sia consono 
ai doveri duironcsto cittadino 
vi'rso la patria; eerto il mio patriptli-
ijtip none mica la l;iia liaiulierao libera­
le, 0 uiii.-:.Tonica, o «seeolina», o del 
(iCorriere della Sera», o disi «Gazzetti-
no» o di Nitti, o di GioliVti, o di Mn,-:e(j-
lini, 0 di Turali, o dei Ba r ; il mio pa-
triottìsiÈio è la grandezza vera della j>a 
tria oolsrjo popolo, lìbero, prospero, l'è. 
line e cristiano. A questi) vero patriot-
ti.'wno italinno.ho saei\itn la mia 

Circa i! colossale furio perpetrato a 
danno della nostra succursale della 
Banca del Frìujlì,'siamo in gra|do di 
precisare la cifra della, somma aspor­
tata : essa è dì HH mila lire. 

Settemila lire di questa somma ven­
nero rinvenute dal Procuratore aig. Del 
Siéatre tira le ecneri- della stufa, 
' La 'cittadiuaiua è' i'mpresHiouatìsaì-

aia,' Per calmare gli animi è stato di­
ramato un manifesto, 

•'À- quanto consta, l 'antorità è sullo 
traccio dei colpevoli del furto. 

La veridicità dell'epiaodio dell'auto­
mobile, pubblicato ieri, h pienamente 
-iionf ormata. 

A^fOPRA DELLA PICCOLA VITTI 
MA, — "Il bambirr Paolino Poh-ìniarut-
ti dì anni iin'̂ - e mezzo circa, 'figlio di 
Virginio, che giOM'dì 80nr::o ini,S'ira-
mente annegava, caiiu'e non in un l.'o,.3o 
"ma in nna ma.ttclla cont'.'nonty a]tpoiia 
cinque o sei centimetri di ,ac(\ua iisci-
vota. Lo autorilfl, eseguilo mi sopralu.i 
'.!u, esclusero ogni responsabilità da par 
te dei famigliari i quali ne sono eostcf-
natissimi. Venerdì elibero luogo i l'unt-
rali-dellii piceo'la vittima. 

é del Cadore, ti fo noto che, in oonfoi 
intà .al voto espresso dal Consiglio Sn 
periore dei Lavori Pubbliei è stato gii 
approvato il progettò esecutivo del tre: 
co ferroviario Villasantina-Ampezzo, 
il relativo decreto per l'antorizzazion 
della spesa di lire 4.500,000 rtovasi pre 
so la Corte dei Conti pe ria pessritt 
registrazione, , 

Quanto ài tronco Calalzo ,Lozzo la i 
tuazione delle cose è attualmente in 
mutata, onde non mi resta che eonfei 
marti le informazìotù date in procede 
za Bulì'argoment.0. 

Per ora i l tracciato dell»- linea pe 
Tohlacco è'stabilito,solo sino ad Ampc 
H>, ed, occórrerà attendere la definizio 
ne degli studi relativi all'ulteriore pòi i" 
eorso per poter prendere una decision 
anche .ilei riguardi del tronco Calali 
Lezzo, che verrebbe ad allacciarsi .a l l | 
linea suddetta in prolungamento 
quella del Cndore. 

Cordiali saluti 
Micheli. 

("fiIA «li Cis"rii 
TEADIZIONALB FESTA DEL «Vt 

NO DELLA MADON,HAii. — In quo-
fila incantevole collina il giorno 8 dv 
eombre p. v. .si svolgerà una genial* 
Lotteria, .Vi .saranno parecchio estra-

jn 
l . 

1 

'gomonto 
insiero predominante di tutti coloro 

si occupano di agricoltura. Il nuo-
,pattD colonieo. E qui man mano la 
iussioiie va intercf-'aando hs'«I i pre-

qualche volta diviene vivace, 
da dover richiamare all'ordino 

chi: tuttavia nessuna confusione: 
.t«cussìone procedo amichevole, S 

Trevisan desidererebbe che il P»t- 26-11-1921 letto t discusso il progetto 
rjj,;,,' :, «se più sintcttiflO e contemporanea lejjjo Martini • _ . 

'^Ijént'jijiù esplicito, ad ogni modo af- Accetta quanto in ea.so è staìblito, 
10 ,''^^''v"''vf3onvenuti ehe si riaerra di pn yotj perchè in niun modo venga 

!ì •'7 t ^ \ ' '^7tlelle modifiche per iscritto, modifleato l 'art. 7 « 8 comma A. B. 

Iietto e illustrato, molti dei presenti contenti. Noi siamo lieti a nostra volta 
interloquiscono in vario senso, ma qua- ^j; ^^^^ aontribnito a impedire, colla li­
si tutti rialTermano quello che viene ^cra protesta del nastro giornale, ehe 

vita, 
. ed ho dedicala la povera opera mia, co­

desto beneficio parrocchiale. — l suoi me cittadino a come parrocco. 
Do» OonolBa. parrocchiani e tutti i suoi amici sono 

e.siwsto nel segnento 

ORDINE DBL GIORNO 
n Con.sìglio dei Segretari e Consi-

gUcri tf Lega rinuiti in Assemblea 

A U R A V A 

la persecuzione settaria la spuntasse '7ISITA VBBOCVILE. Sabato 20 
prima a. suoi danni e fargli ottenere accolto eon vero enlusjasmo, giungeva ^ ^ j ^ , campanile per la consacrazione 
finalmente la do^'e.rosa riparazione S. ̂  Mons. Paulim pei- la .coasacrazi». j , , ] , t,., „„£ {1,5,^ Chiesa Parroo-

E poi ripiu-to .1 brano di Tina lettera ne delle campane e k chiusura degli ^ j , ; , , , , . ^ l la Messa solenne S. E. Mons. 
che 11 soft ufficiale Boer Luigi,di iMige- esercizi, predicati fruttuosamente da Arcivescovo tenne un ma-istrnlo diseor 
mo oggi impiegato 'comunale, mi .cris- P. Giuaeppo del Convento di Motta, La f, T i r Z o r i ^ X o C u dircTo-
se dopo 1 m,o interessamento.. Era la Comunione gener^ e, il «oneorso stra- „ ; del distinto maestro Sig, Angelo 
parola della verità e del cuore. o rd iù .™ dei fedeli alle vane funzioni, Bortoluzzi, eseguì molto bene la Me.^sa 

«..,. E 11 fatto del suo internamento hanno dimostrato quanto vivo sia qui , ^„ ,oci del Perosi con aoeompagna-

, LA FESTA D E L L A " B. V, DELLA "oni sulla specialità di vino (bianco . 
SALUTE. - S. E. mONS, AECIVES- """•;'> '!' «"•'-""'»<= oìt^vnit, di Coia, 

WtTnwK fiAMPAWP. _ <• '*'•' spiccherà, tra due damigiane sigil-i 
late ripiene di dolce prelibato liquo-' 
re un elegante fusto di litri 100 ripien» 
proprio dello, squieito nero cosi detto 
della madonna, tanto decantato in que­
sti dintorni. Un'orfano di guerra bian­
co vestita farà estrazione dei relativi 
numeri che sucoe.isivamcnto verrann» 
affissi all'oggetto esposto. 

Verranno comunicati poi a mezzo del 
la stampa ì numeri vinoitori, 

I biglietti da L. 0,50 si potranno ^a*-
qnistare presso le principali R. Priva­
tive e principali negozi del mandamen­
to dì 'rareento a datare dal giornij di 
domenica 27. corr, fino il gionro 7 di-
eembrc p, v. 

Durante il giorno 8- dicembre ,vl sa­
ranno in vendita CMlu-sivamente a Coia 
fino allo ore 14,30. 

COVO E LE NUOVE CAMPANE, 
Preccduia da un quatriduo di predica-
zinne ti 'unio'ilal chiarissimo oratore 
Cav. Don Trombetta, veramente, solen­
ne riuscì la fftstu della .B. V. della Salu­
te, caratterizzata dall'intervento di S. 
FJ. Mons. Arcivescovo cdallainaugura-
zione dolio nuovo campane. 

S. E, l'Arcivescovo giunse tra noi 
vei«o le ore 9.30 del mattino e 'tosto in 
Chiesa alla presenza di gran moltitndi-
ne di popolo compì il rito della eonsa-
erazione delle sei campane delle filiali 
di Villanova, Jìueoola e Nogaro; quindi 

V '/',4erosa di Spilimbergo alfer- Tìtolo 2o come pure siano con preci- <«'™« »> spiegai Pare impossibile---- le il «entimento religioso e quanto gradi- ^ , ^ t „ d'archi. AIl'otTertorio debuttò 

^ " ' • \ ? ./ '/cessìtà che tutti i proprietari gi„„p i„d cati i eî si soltanto nei quaU P^fonc più giuste, più oneste, più leali ta fosse la visata del Vescovo amatasi- , j ^ ^ „ „ „ t i a to U baritono.Simonin dì 

^ l ^ , / /men te firmino il p a t . . „ , e o n v a l i ^ t a J a d i sdc t t . casi non ^ J ^ ^ ^ J l T ^ e = ' " v : , ? : ^ Z ^ ^ ^ ^ ^ ^ 7 ^ . : ^ ^ ^ - ^ ^ ^ - " ^ -^'^''™ ^^ ''^^^ '"^ 

'•'• # Z ' : l \ r . ' * f L r « : r . r : . X T l l r r t i t r L T e ' ^ c t i p l «^« <ierono sc.,ntare le p . i e d i un pec- Nell'indomani feata delU Salute a ' ' ^ • , , ^ ,« Messa S, K. ammiiù-
calo d i e u i non conoscono neppur l'o- coronare tan ta dimostrazione di fede, ^,^,5 ^n^e 200 cresime e poi ci lasciò 

por recarsi a Bordano per la 3. Visita 

ino'!?/ 

,'/ 
le correnti: il nostro Sollan aifer- ces.sivi 1 

.e lamigUoreaoluzionestancKli- ™ ; Ì ^ J « 7 ^ ^ " P ^ ' Ì " = ' l ^ ' ' ^ ~ V 5 ' ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^isi"-»- P™Prio Lei, dinanzi a cui ogni celebrò 1. Messa «olenne il canonico • •„, /aere a giu.sta metà 1 prodotti laseiau- tune norme esipucjrave, 1 art. ^u iio . . . _ 
l ')• » al padrone il carico di tutte le spese Titolo 4,0 persomi dabbene dovrebbe inehìuaiMÌ, Mons, Tollolon, con discorso di i'irco- Pastorale. Ai Vcsperi D. Trombetta eon 

/ 

l^ "«iqifod.t JiUti pirims proposta » La qiuiestio oiiiutil. 

"oh.; Attwm^ la decisa volontà ohe il sud- hanno voluto colpire. Ingiustizie urna- .stanza. U M grandiosa procee&iono chiù ^ , ^ „„l^ facondia t.«nne uno .splendi-
rà la detto progetto divenga logge non più no! La giustizia e 1 umanità al giorno deva la giorniitiL, che rimarrà a lungo ^^ pa„e^Hco sulla B, V, della Salute, 
' " - - - --'— d oggi sono spanto dal mondo per la- nella memoria d iqueso bnoiu cura- - _ . , _ . . _ 

sciara il posto a una ma.s.sa di angherie, zìoni. 
che avviliscano l'anima dei buoni. Per 
.Lei ehe vive del Vangelo «tran.seat». P R A T O C A K N I C O 
Ma non tutti come Lei, si sentirebbero 
in grado di esclamare: Para ìllis. LA mADIZIOWAlB ySSTA DI S. 

In ogni modo Iddio non paga ìj «aba- LUIOI. — La terza dornenìcn di novera 
to e ad esso che sa ha ridonato allo suo bre questa Parrotjohia fe«t«Kgia il Pa-
anime ne sia lieto con me». trono della gioventù, Qne^rt'anno per ,^ riiwiita Pesca di Benefieen, 

Sarebbe bone che il Signor Boer Lui- <„ronare la heUa. e cara «ileniutà, fu ^„ Ri ,^a tor io Maschile ebbe luogo 
g. stampasse la lettera mia di risposta commovente nel sentire lial pulpito la j , ^r teggio di 4 ricchisaimi doni. I for-
alla sua sopratra-scntta. Potrebbe esse- smagliante parol* del nOHtro caro IW- -
re utile- gnia pon Carlo, Kevano dtlla Keve 

Domndo: ohi è il Vindex di oggit e Matrice dì Gorto. 
che ne pensa t c j fu g t ; yoUe solenniazari» OOTI la 

DOn Ooncin». festa da ballo. Dato ohe da più meni la 
BBHBFIOHnSA.. - Agli orfani di •''"'«««Pf^'one « «à sentire ai p r e v i e 

piciTa e ai bambini pìccoli del nostro * « per «wontentaro le passiom del 
Tale 0 . d. O. vi«n« awwovato aU'una asilo col regalare la staffa necessaria «<"T*' ftW»«no t™"™** <«!<» rimedia. 

%M)lan sì oppone per vane ragioni 
vndon si associa lamentando perii -_ ; . . . 
poca unione da parto dei contadini tardi del marzo 19.!... 
-«teasi; molti e molti interloquiscono prò Eiaffenna in lìnoa <ìi mas-sima esser 
« «ontro; ai dcoide allora su proposta inutile qualsiasi provvedimento ehe non 

-. '«If Ferrari che ogni Segretario manderil abbia valore legale : oiò per non per-
^.'ipotozione scritta dei dòsidcrata della meltore che alcjiuo, sotto il pretesto di 
', ma lega. TI progetto poi di pas.saggio non appartenere ad una organizzazio-
,.;,ad affittanza lìbera è pure limgAmente ne, si sottragga alle disposinoni cma-
•iifliaeusso; Milaii ai lagna dai troppo nate, , . . . ,, ,„ . „ . 

'.. srortì kumenti; Trevisan ribatte l'oi«cr Delibera di inviare 'I Pyof " ' ? »{» 
•, -nwìone con,dati 0 cifre, ohe To proghia Federazione M e ^ l n - A f i i t t u a n , alla 

ino rjmetU-rcl; ìntcr\-ie.ne nella diwjiis- Dirazion". del P 1 . I., aUa C ,1 L., a 
,:.. «ime .mche l'amico Scbìn«.ri«l por Sua Eco. l'On Mann, M.iustro di Agii 
i-'-flpntrDbattero le altre o«»er%'aziom del coltura afflnch» ai Mppi» con quanto 
; , :«eltan che non si rista M voler 1* »̂ *f'f'-'.™<' «H agricolton ' « p ™ - ^ »" 
%meraadria secondo il suo modo di ve- « I ^ Ì Y : " ' . " ! "^Tl ' «t". ^ " " ' ' ' - ' ^ '•^.'^' 
..-sclBKt. Ferrari osserva ohe ambo le parti 

•Sn contesa, dal modo eon «ni si esprima 
/ j * » , dimostrimo di riportArn impirosBio-

. •m inniypo locati e partkiolari, si rifa 

giarla con ogni farm morale 0 «iuda-
oale. 

F.to ravvi. 

ì 
per Uvertito speol«2« dei w r i bambini fAbo. 

L'Ufficio provinciale de! ìavoro 
s'è trasferito al t.o piano del nuovo 
palazzo della Provincia in Via.Oavallot i 
ti N. 1 (angolo Vi» della Prefettura). 

R O D D A * 
I funtruii de n'assassinato 

D0510 l'autopsia del cadavere, dei 
povero Birtie, ucciso la sera del 24 il» 
una fucilata direttagli attraveifjo una 
(ossura della finestra, da uno sconosciu­
to, seguirono sabato scorso i funerali 
che riuscirono davvero commoventi. 

Tutta Rodda ed i paesi vicini accor-
fiero compatti, 0 la manifestazione ri­
vesti il carattere ili nna unuuia, protosta 
per l'efferato delitto. 

Numcrotùssime furono le eorono d-ì 
verde e di fiori {reechi. 

Dopo l'ufficiatura faaebre, la Salm^ 
fu tumulata nella tomba dell» famigli» 
nel nostro cimitero, 

UN AERBBTO. — B '« ta to arrestai» 
gio del Papa,"il Sig, Angusto Tirabo- dai RR. OC. il direttora doUa Coopera-
«ehi puro di Nogaro, cui toecA il pre-. tiva di Consumo di Pnlfero aig. Mauri-
KÌoso servizio di scampagno, la S'ig.a' «io Oiageppe, di Bonahì» di Latìsana, 
'joBris, Trevisan d i Latìaania, cui tocnà, <»»* aospetto deU'uocàaiwia l8el Bi> 
la beréssima macciliiua da cucire a pe- tìoj ma il Mauaòrio, persona oneatisid-
dale, ed il Sig, Brigadiere di 8. Giorgio ma, ha potuto atabiUre on «Ubi, a vel­
eni iofith l 'artirti*» Teseo Adriana, rà di ocrto rilasciato. 

Le nuoye caropane della Chiesa Par-
poochialc ci allietiipono tutto il di con 
le loro note fUlegre: usiirono dalla ri­
nomato Fonderia De Polì di Vittorio 
Veneto » possiam proprio dire ohe sono 
rinscit* di piena aoddisfaziono per la 
loro armoniosità, per la sonorità e por 
l'accordo perfetto in re magioro. Alla 

tnnati nel sorteggio furono un oerlo 
Novello dì Nogaro. che ai ebbe l'orolo-
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Per io sciopero! 
lA Trl('st(> vonlvii iiccNo 11 
Jnoiii'itl'o Miillci' dii ìiìciiiii 

[(ìiKiSfto li morente prc l iò 
F«(leni/.lono TÌ|»IIKI-HIII'I» 

Jii^tniiiile orili IDIsxi* iiisli >i)I(>-
|.>n)l lo Hulopuro <|i pi-olc8U 
lei- U «re, , 
I ScHSift entrare in merito a 
ale declsldiio ci sembra che 

Inrobbe stiit« |>iii umanità» 
Ilo tiovólvere IH glorimi a di 
lnToro H beiieflriii di Un fn-

tiìglia de!r»S!i»HSÌiiuto. 
A Udiiie poi per ernit» In-

Jerpr^taisioiie di ordini da 
Ipartn della Sp>i«ni' Tipografi 
pio ««doperò durò 48 ore! ! 

Questo il iiiiitiro per etti 
• fiamliera Bianen > ritardò 

ì !e me pubbticitzioni. 

bis Comaris 
•Bone Teresio - - bici lant in Glesio 

— incontro Lùzie — la i3o compagne — 
« come il solit — no si sparagno — di 
Hi la vite — de la so brùd — nurànt 
•hK i mfiiigie — uò la aalùd. 
"FllKESÌE — Se tu savèssis — comari 

me — no sui spiegati — nan<;he il 
paroè — che me norate — mi vùl 

tan mal — eoi avilido — za bièl-a-
vuàl. 

LUZIE —j Su pò .Teresio — no sta frioà 
— B cesse siibit 'di mormori — i 
Tùl pazienze — ra.scgnaziftn -r-
*ome al disevo — sJmpri gno von. 

TOBESIB — 0 hai vude tante — d i . 
«he parienzo — cun cheste canea-

re — brute samenzo — che o sfidi 
Giobbe — si sì anche lai —oh pa­
le pòdinc I — a ve di plui, — Se in 
t 'nna ?hase — man?he la pàs.,.. — 
tu no tu pròvis — tu no tu sis....' 

I J B Z I K •— Za -méa peraltri — cence ve-
lèn — tu mi disèvis -^- di jà tau 
ben . — Che la matine — jè sirapri 
pronte — e la pureite che rime u 

•\ Tonte — prest si cìdiiie — oul be-
, ' ' varòn — che ,i4 lai bSli — dal lamp 

. al.ton. — A di 'buinóre — nùs pnar 
té in j H — il café aempli.a — opflr 

... oorèt —r óùn.taiitft grazie—^ ohe 
mìo marid —• sot lis cnvìiirtiB — 

r al bév e a l r i d . -J- Se,manche l'a-
• : - ghe r - jè cor su! poz — IS, no si tfsi 

.. me — a fa'òoijiplòi — ma tome a 
. «base — fas Is polente. --. e. <?>V, 
' ' soprease -i— pò «e covente -r- cui. 

neatris uraing —•• marche in ehra--
'. pagne. — Cho al sevi lami - - o ben 
• nalilt — jè no sì lagne '—mai del 
. so stiit. —Pcrànle dolzo —̂  muse 

ridint —i se oualolii volte — mio fi 
le ofind — 0 s'invelegne — lu di-

BChnrìo — cu» loiigho pieno — di 
melodie. — Soni in î aroòc — lits 
e cuestións — opur si viòdino — 
dpi mu.iioriiis ? — La niu noni te — 
DO che no tils — ma clr di moti —-
«ùbit la pfw. ~ Mari di ca — min-i 
di là — ceiico .so mari — jè no pò 
«t«. — Se mai o scovi — la Qhaae 
' o il (jliòd — guai, pai-diane —;- se 
jè mi viSdl — No vul ohe o tiri — 
pini la corèe — e mi dls simpri — 
1u polse o pvèe. — 0 Un d'acordo 

— come i orlili» — ccnee bai-ùfis — 
conce davòis. 

Cussi Tercsie — tu mi disèvis -— 
forai in che volte — no tu eroclèvi<i 
—• ehe tal principi — tantia spoai-
Bi> — a fasin fcutc — di jes.'il bui-
ni» — ma in sèguit (jharo — la me 
comari — lYlzin la creste — come i 
gialùz — etiindi devèntin -— vers 
diaiiliìz. 

rCBEKSIE — Comari Tjuzie - - si pò ds-
' bftn — ohe oheste voltjo — ti dèi rc-

s5n. — In tal principi — dut gliar 
dut bièl — uè mi- maltvate — mi _faa 
rÌTÌèl — anzi mi chale — simpri di 
atbz. — T nostri umnig — ohei 
bruta gnliàzl — di tanti» (jhàcaris 
m.i-»?i-l!'̂ 'e — butin la colpe — dntc 
sn 'u me — e spocialmentri — cuan 
che «'ingiòehin — che il -fole jù 
foK — di goat si ftbr&chin — batint 
bi solfo — su la me gobe. 

IiDZIB — Pa l» marindulo — chalaìt 
ee robe !— viodi une nere — ohe 
buzarone — strapazza saldo — la 
so madone. — E cliestie robi» — il 
to marld — parcft mo làs-iìal •— cho 
C'iapin pidl 

TffitlJSIE — No menzoìiiVmi — chcl 
braghcsMÌr — ihe fi.s e nofw — mè-
uin in EÌr, — Piimant la pipo — 
snl ?hadre6n — al lasse corri — no 
ai scoinpòn — o se a me nere — no 
«ed la chazzc — s'iugriiito subit — 
e mi minazze. 

fcUZIE — ler mi oont»ve — eopari 
Maro — la vecjhe atorin — del ris e 
fjuro. — Un rìz <jhati\nsi — par so 
disgràzie —• cen.ce magiiftcule — 

; « a o e sotèt — al prèe al supliche 
— cun dut t 'ai ì l t — ehe il fare lu 
{Jioli — Olir, -se in to tane — par 

• vìvi e gioldì — in oompagnie — iin 
«he la veohe — jù mene vie. 

,' n fanj vìodbUn — cussi devftt 
— oence fa ghàcai-ia — lu tire eot. 

\ n ri;;; 8i moatnt - - plen di dolee»-

xii — e nftl fn« altri che fa qhtrez-
«ig. — Uà póo timp dopo — conce 
prean»» — al tare i robe — la paro-
uanzf. — JS s l i i .Bo ' l penso — di 
torni in boiuw .— ai met in vere 
— anzi iis fipinis. — Spizze di ah 
— spizze di là — e il fare puàr 
taostro — stuC di abefli -— al devi 
imbbto — caniliià ouartJr —"zedlnt 
al ria — duijh i dirlz. 

Tereaie tirp r— tu la moràl — di 
elieste fii\Hiló'— ^l'tgiuftl." 

TBRBSrE — lè bel tirade..— plui no 
mi «ove — sai che mi toolie — Sii 
cambia cove ~ e dut par cólpo — 
di ohe no'ràta — òhe mi Umbìcche 
che mi maltr»t«. — Parca • mo il 
di&ij — o u l so podi — no la s t r i ^ 
ainìal •— vie ctt'n_so! 

LDZIB — Mandln, oómari — «'la ma­
lore — eu 1Ì8 «oa pèehis — a n ^ e 
to nero —• e par no piardi — duts 
la Messe — jsntrin in Oleate — 
piai ohe di pre«se. 

aiOVAHIN. 

* «; « , 

FEfiovla Viiahia-Toim 
La DopntAzioue Provineiale, aasooian 

dosi all'ordino del giorno votato dalle 
rappresentante degU Enti interessati 
nella riiuiione tenutasi in Loreuzago 11 
10 ottobre p. p., aveva fatto vive prcmu 
re al Governo per ottenere che venisse 
BOUecitumo'ite prov\'oduto alla costru­
zione del trimoo Calalzo-Lozzo è delle 
gallerie dì M. Corso e Mauria della li­
nea Anipezzo-Toblaccc. 

Allo premura rivolte dalla Depnt^i-
zìonc, la Direzione Generale delle Fer­
rovie dello Stato ha risposta nei segucn 
ti termini: 

«In relazione alla comunicazione fat­
tami dalla 8. V. con lo lèttera citata « 
margine, in appoggio all'ordine del 
giorno votato dalle rappresentanze de-
fgli enti interessati, nella riunione te­
nutasi in Lorenzago il 10 ottobre p. p., 
col quale sì invoca la BolleeJta costru­
zione del tronco Calalzo-Lozzo e delle 
gallerie di M. Corso e Mauria deUa li­
nea Ampezzo-Toblaceo ; eomiiuioo quau 
to segue : 

Fino ad ora % stato Atodiato soltan­
to il progetto di massima della linea Vii 
lasantina-Calalzo, ed i progettn defini­
tivi dei tronchi VillasantinA-Ampczzo 
e Calalzo-Lozjso. 

Il Oonsiglio Superiore dei IJTJ. PP. ha 
dato pai-ere favorevole al detto proget 
to di massima, suggeriendo però alcuno 
modiScazipnJ per il tronco C<lalzo-I.JOZ-
zo, il ijnolo dovrà pertanto essere in 
parte ricompilato e ripreeentato. 

I l tronco Villasantina-Ampezzo è sta 
to pure approvato, e venne anche stan­
ziato un primo fondo di 6 milioni por 
iniziarne.la costruzione; però attual­
mente sì .stanno compilando i docnmei» 
ti.uecesaari per procedere all'appalto 
por asta pubblica dei lavori relativi. 

Appena tali documenti saranno stati 
approvati, slndirarano i pubblioi in­
canti, dopodiché ì lavori potranno esso 
re iniziati. 

Proseguiranno intanto gli studi per 
introdurre nel progetto definitivo del 
tronco CalHlzo-TjOKzo le modificazioni 
suggoi-ile dal Consiglio Superiore, per 
otfonore al più presto l'approvazione 
anche di quest'altro tronco. 

Pei tronchi intermodi, da Ampezzo 
a Lozzo, msiìieaiio i projretti 'definitivi, 
e quindi è ancora prematuro il parlare 
di prossiino inizio dei lavori relativi e 
dolio gallerie nei medesimi comprese. 

Si cercherà, ad ogni modo, di solle­
citare più che sarà possìbile la compila­
zione anche dei detti progett i». 

VITA M I L I T A R E : Battaglie sindacali 
( ooxzig^'T'-ro > 

Son'ei-tt venuto con la baldanza oa- grido della mbde.atla mal velata, la fra-
rattcrisfica dei huoi vent'auni. Aveva so di prammatica, 
dato.addio alla famiglia da forte sen- «Siamo in molti e deeisii) aveva det-
za una Ingrima e senza uu sospiro, to allora scambiando le impressioni coi 
Ai compagni dell'Unione che la sera suoi amici ; Ora lo vedeva se erano in 
antecedente alla partenza lo festeggia- molti -. ora ohe sembrava in faccia agli 
vano aveva detto serio sèrio : «mi farò altri uii essere strano perchè non rido- . 
ubmo; conoscerò la vita: Tornerò tra- va con loro; ed ogni qualvolta un auda *« attraverso 

' . . - ' . ' -•' ! . -1 . .1 ^ _ij..J. j i-_: .1.1 ^ . r. ; WÉOi*à ì n n n l i h ' 

Congresso Provinciale to dispone i» eccitata }°ff- » «*»« 
• f. . . . 1 !i I 1- composta, noi riguardi dal raijpre^e»» 

del CuiiSlgìI delle Leghe ^^^^^ j ^ ì lavoratori agricoli, senza sas» 
• t a ro ra to r i bianchii tire il parere o comunque interpellar^ 
•Le battaglie iniziate nel' M.SO » con- l» '«Bl'e colòniche fl^l Manaam.rait9, « 

dòtte strenuamente se pur fatieosamea qn»"'» B " , " ? . '» ' ; T ; * ^ " ° ' - , ,,„ Ì : ! M 
raversoa,due.auni di lotte «..su-- r ? r ' l ^ i » ' » ? ! . ? . l ' : t ! f S i f f ' i r ^ 

aformato,,. ' — «^ a ^ a r » > t ì e , d S c i ^ i ^ a j : , - f i s ^ m » ^ 
• Al distretto aveva trovato vari ooin- s u d i lui per scoprirvi i»,sua muta, ma particolare mtei^it A « .ne l contemp», "jj . "^g^ta Unióne e costituite frt» 
pagni di fede: c'era Aurelio, c'era Ali', espressiva contrarietà: Reagire gli sem di difficoltà nell en t ran t | anno 19^^. ' ^ . . ^ jpjo ^ei 19aS 
J.r-' -UJ -It—1: • . • J! «.»., .„. , tn.«™ i-offn«<»i.a II. hal-lAnan .,̂ «1 n!A I laVOratOFl biaiiclll dclla PrOV'.nCl» la uue " " ia.. " .' *̂  *̂ (_ ..1 

nel 2.a IMandamcato sono le segucBlàl 
con i controscguenti Presidenti: ' 

Leatizza, Sgrazzutti ..GiovBauij'Psvwi' 
dì Udine, l'aolini Gio; Bat ta ; P»gii»»» 
co, Tosolìni Emilio ; Lovaria, Don PSjO' 
tre ; Lanzacoo,JSTadalùtti Luigi; TaialW 
di Meretto, Rovere Fabio; Panti«iii«»J 

aveva trovato ruggito non si calma con le protesto dmo, i, Uvoraton, con il pensiero ai ciglino Celso ; Pcrcotto, Dentesano «JB 
xl ampia, un let verbali, un'aUcanzs di cuori di maci- tempi nei anah erano abbandonati a se \^^^^^^ S. Maria Solaunìeco, VittnalW 
*n.v»v.Rn Avovn ffno non ni Roezza c«n un niecolo cuore stessi e ridotti «Ila condizione di mac „ _ . , , ' _ . . „.._ , •>«.!„„ a ; » » , . 

'ixii Ed erano Allegri'o'^ discorrevano brava rafforsiare la baldanza dei più .1 lavoratori bianchi della Provincia 
ploiidi. sfncciati, ««cendèr la eontro reazione di Udine, devono prepararsi allj lott-

«Si va a Torino». . «calmanata degli avversari i perchè in che li attendono rafforzando lo spirito 
«Sì va, a Genova)!. questo oasonon si trattava di idee, di «li «didarietà e il sentimento di coia-
«Ci scriveremo • Addio e dammi p r c pfMsieri,'di argomenti ; il bruto parla- p»"» unione delle leghe,di lavoro. Ki-

flto tue aotùrie». va e la belva non si domina a parole cordino i lavoratori ohe unico presidia 
n treno' l'aveva portato'in una oi t l i gentili o punzecchiature di spilli; il dei loro diritti è 1» loro lega: si ricor. 

grande e popolo.sa : Là 
una caserma moderna ed . , 
tuccio di assicelle e di traverse. Aveva gno non ai spezza con un piccolo cuore 
sognato i suoi quelU notte che lontani sensibile. E Mario taceva. Da molti chine da sfruttare o, se lavoratori delU 
peiiàavano a lui, il suo lettucoio morbi- dati aveva desunto che ì suoi eommtlì- t*"»*™, 3> « e i ^ ^cU» ^vti&. L Uuions 
do, la bolla Madonna che sopra il bua toni erano tutti giovani che vcnivMio ' IdcLavoro ha strappato i lavoratori 
capo pareva vagliare a sua prolezione, dal popolo. Meccanici in maggioranza; della terr ae di altre categorie dello vee 

Ora sopra il suo capo aveva una pian qualche lavoratore dì campi distingui- chio e ingiuste audizioni morali od eco . ̂ _^^^^_^^_ ^^^^ „„,„. , . .„„.„ ^ , , 
eia di legno: con la gavetta sua, coi suoi bile a prima vista in mozzo a quei la- nomiohe, I neijuoi p6rA,_ doU orgamza, n-ro^iajione- è essenziale, in quanto go^ 
vestiti borghesi col piccolo pacco che voratori dell'offloina rperohè più inpac zione m generose dell organizzazione ^^ ^, ̂ ^ ^ , , ^„2 i j ^j ••^s,anex. rappr». 
la mamma sempre buoiiagU aveva con- ciato, più tardo, ma non meno mali- bianca in particolare, sono sempre nn- , „ „ t „ „ „ Jen„ .classe rispettiva,-Ed B 
fezionalo. >5Ìoso, Ed crtt_ quella la nuova genera- morosi ed .iggueriti. E ' necessario che l^Jiltol^^^^S.^^^ <,,„e, in concreto, 

L'avevan vestilo da stìldato il gior- «mne! Organizzatori di,classi, confe- i Livoratori cristiani stiano ,n guardia ^^^^^^ ^ rappre-sentantc dei proprie 
no dopo: la sera di quclfn giornata me- ronziori, scrittovi non han cessalo di senza odi e s.'nza inituli e dannose vio- ,. ^^,^, Co„',;j^,i„„g ^,1 g.o AUind., 
•moriinda uu militare da! fare di «eap- gridare all'.ivvenire dol popolo alla so- lonzo, ma per sempre con asimo lien de-, 
pellai) — le mosli-ine ros.ie cucito col vrnnità de! popolo; ed egli nel.suo pia- ei.=o e d'ifendore i propri giusti diritti 
fili) bianeo, il fregio attaccato con due colo li o.^ijorvava questi figli del popiilo, contro le ar t isubdole b palesi dirolto 
spille, lo fnsoie iitioroifrliato alle gambe i ' popolo di domani, sazio solo di di.«oor dai nomici dei lavoratori a sgretolare 
in mòdo da farle piirei-o due fagotti si procaci, di azioni procaci: e si do- e a distruggere, se fosse possibile, "or-
in cerea del p.".droiie ~ passava per la mand.iva, se mai in ogni caserme cosi gonizzazione. 
via principale della città notato come debutass-f! la nuova generazinne, cnme • Per meglio preparare e coordinare il t]èVo''st'ei5sò'ufficio della • Prefetturs, 
.si noia un forestiero interessante por ra»i simili uomini potos'wro dar .iffiila- Xe^^y.^ „ ì'ajione da svolgersi noll'anno non dimostra alcuna attitudine p^r 1*' 
la sua originalità, per la sua aria di mento per un avvenire ^ . l iber tà e pr.> ^„trante, si ten-à, il giorno di lunedi sue m,insioni. ' 

" - sperila, essi che erano «'Inavi di se sten „ ; ' _ , . , , p ^ * i 

Cecchini; Pradamauo, Maiero Qitaep-
pe. 

La loro esistenza potrà faoiJmeBt» VÌI» . 
nire constatati' a traverso i.Mnnisij»!, 
Ls prcscrizioùo del parere delle org*i 
niiusazioni nella costituzione di qneltoi. 

oh 'è anohe un Avvooiito; occorra la see'f 
tii di un rappresentante dei lavoratori, 
ohe sappia tutelare le ragioni di questi, ̂  
mentrt~ofa, nominato il 12-G-920 ienzK '" 
sentile le organizzazioni, , vi' funziona 
un rappresentante ehe, per asSerzionei . 

uccello fuori di nido. 

La vita pulsava, la città illuminata 
pullulava di uomini e di macchine ed 
egU, piccolo esaere in mezzo a quella _ 
yita_^e a quell'orgasmo, s'era confuso Aveva ì a t e s t ape ian te e lo membra u. 

i . dolenzite. Alla vi.sita medica il capiia-

si e dei loro i-stinti. 

Una mattina s'era a]iM.to ìndi.spo8W. 

incerto nella folla a lui sconosciuta. 
Era rientrato in caserma un'ora pri­

ma della ritirata ed aveva rivisto quel­
la gioventù in grigio verde che torna­
va n frotte, a scaglioni, ridente e gaia. 

Sono l'avvenire —:• aveva pensato — 
E qui si formeranno per la vita civile. 

32 dìcemfers, il .Congresso Provinciale Pertanto lo scrivente si rivolgo ali* 
dei- Consigli ddUe Leghe bianche. I / a - S- V. lll.ma, perchè voglia proyocare 1« 
1, 1 • • • . TU- " 1 m . . . 1 1 regolare costituzione della CoioiaisBio-

dunata si farà a Udine, nel Teatro del , "̂  . . 
„ . , . „ :• j - T- m-, . T̂  *ic "Ci sensi suespressi, 
Bieroatorio Festivo di \ i a Tiberio P-^- , Ringraziando, con perfetta osserva». 

no gli aveva dato riposo. Se ne uscu-.i 

ciani: i lavori del Congresso avi-anno*;5o. 
inizio alle ore 9. Sono tenuti ad intera'' 

dall'infermeria coiLlo .sue pastiglie d"a- venirvi tutM i Consigli Direttivi delle 
Bpìrina: sulla porta si trovava facon tjeghe e tutti ì tesserati che non no sia- a- . - . ^ l'illuminato ei* 
faccia con. Pìccoli che «spettava U suo „ , ^ , ^ , , ^ ^ , , „ ^, „ , , „ p „ i „ , i teriò f u r i l o e"l" b t n o ì n d e l . J ^ 

dev.mo II Segretario. QeiieTalt» 
30-11-1921 

turno per la visita. Da tre giorni non 
lo vedeva all'istruzione: da tre giorni 

improrogabili. 

Con qualcuno quella sera aveva par- non lo sentiva intervenire nelle di-scua ^1 intei^vcrranno i Deputati Popilu-
lato, egli ehe durante il tragitto era sioni mordaci; ed era uno dei caporioni ri del Colbgio e la rappresentanzi dei-
stato bioocato in uno eoampartimento della combriccola. Era pallido, gli occhi le organizzazioni oooperativistiohe o 
quieto del vagone di coda ove aveva infossati ^ mutualiste. 
Ugicohiat* e dormito nonostante le gri «Co.s'haii KceolìJ» „ , . ' '.^. •.. „>„„„'„ „„,„j"j; , ,i: 
j ' . , , . , .,, i. ^ . xT ,1 Gli oggetti che saranno messi in ui-. 
da vivaci e le canzoni squillanti dei . «Nulla». j , • • » 
«ompagni coscrìtti Si. fa subito cono- In camerata Mario s'azzardò a ripe- «enssione .vouo della massima importaa 
scenza da.miUtare: dando del tu a de- toro 1* sua domanda al vicino dì bran- »a e richi.iiono il pensiero ed il eon-
stra e sinistra, parlando quando non si da. Ebbe per risposta un riso ebete, m* senso solii.ile di lutti gli oriiaiiizzati. 
è intei-rogati, intervenendo alle disous- liziwfo, cho voleva essere di mis t e ro , .L 'O^J Ì^J ^.^ giorno del Conirewe è il 
sioiii piirtieoiari che finiscono poi ad e una parola acioooa: 
estender.?! per tutta la camerata. No- oE' la vita», 
noatante la sua riservatezza aveva tro- Mario non insistettiC : immagine, 
vato chi gli aveva d'omaudato donde Più in là, il solito crociechio, dai to-
veuiva e c&sa aveva fatto in quella pri- liti discorsi. 
ma serata, chi aveva intavolato con hii Voleva sfogarsi : era anuseato. Prese 
uu discorso parlandogli della sua vita la penna e scrisse: ali amanima sua, a 
borghese. Ma col grosso della compa- suo p.npà. Scrisse «la aua anima, la ima 
gnia non era entrato in comuiiicazioue vita, l'ambiete della oasenna)) E chiu-
diretta. Aveva capito dai primi cenni se col ringraziamento più bello di rico-
in ehe ambiente avrebbe dovuto vive- nosoenza clic si possa scrivere ai geni-
r e : bocoho triviali che nelle frivole di- tori. 
scu.ssioni mettevano il lezzo Iella loro «Mamma, pap> ,̂ in mezzo a questo 
anima perduta, che per purre in m0!itr.i fango sento la belienzza della Fede che 
il loro «innruiuine glorioso)) dirigevano innalza, della Religione ohe mortifica, 
le divagazioni mordaci, lanciavano gli Vi ringrazio di avermela fotta oonoscei-i-
spunti velenosi, intercalandoli con ir(i.so di avermi appreso ad aiiia.-la') 
bestemmie, incitate dal viso insipilo di E se ne andò in branda, quel giorno 
alcuni, dal ghigno voluttuoso di altri, eoi suo mal di Lesta, con le .sue p:istiglit 

ilai-io s'era accontentato di fissai-li d'aspirina, ma più tranquillo, più qui,;-
nel volto come per scrutare- le loro to, moralmente più forte. 

% 

.Sandro. 

« * ^ 
Segnali di maìessere . 

Quando vi è qualche cosa che non va 
bene nel sistema, la Natura richiama la 
vostra attenzione su questo. Mal di 
Eohieiia, disturbo ariuario, dolori acuti 
di reumatismo e gonfiori di idropisia 
e«n ì segnali di malessere renale ; la Na 
tura vi avverte di guardarvi da possi­
bili rischi più seri. Non trascurate l 'av 
vertimento; la-sciate vsnire in vostro 
aiuto le Pillolo Fosler per i reni. — 
Presso tutte le Farmacie : L. 3.50 la sta 
tela, più 0.40 di boli oper .scatola. Per 
posta aggiungere 0.40 — Dep. Genera­
le C. Giongo 19, C»i>p»ei«, Milano. 

— m.» m iii»i — . 1 -

Non lascinteìi» snppnrare 
Curate isubito una «bipusioue della 

pelle 0 una gramatnra. Se viene a sup­
purazione il male può spandersi. Lava­
telo e asoiugatelo, quindi applicato 
l'Unguento Foster. Questo balsamo fer 
ma la irritazione e risana le piccole fe­
rite della i>clle. Iteoa solUovo ance al­
l'eczema e alle altre «fifeziooi purìgino 
se della polle ed è un rimedia a tutta 
prova per le emorroidi. — ProBso tutta 
le Fai-macie: L. 3.50 la scatola, più 0.40 
di bollo per scatola. Fer posta aggiunga 
re 0.40 — Dop. GMiorale 0 . Giongo, 
19 Cappuceio, Milano. 

GIANNETTO PENAZZ! 
D M Craa ^i<tìn\ -' Due mediitt^^ 

rz notori • iiiipìftitìì 
[ = t INGROSSO E DETTAGL» 

~^ Neaonn Riva C&Btnl̂ , N. I 

anime, per studiarne i F-'jgreti. Aveva 
trascorso la .sua prima giovinezza nel-
ITnloiie, tra energie vivaci ma re t te ; 
aveva vissuta la vita dello atudciito e 
quella dell 'impiegato: e aveva trovato 
corruzione è vero: aveva visto lo studio 

•lasciare il posto al babordo, il dovere "^"^ eom'aniea ohe la «Gozzetta Uffici» 
professionale alle conversazioni elegan- '«" ^«1 ^^ .«?" - ^ - ^̂ â pubblicò due de. 
tornente temprate. Corruzione non d'am 

iiisifOoiekio M il mu 
La Camera di Commercio e Indù-

biente ma di persona: di cui un giov-a-
iie coscienzioso e giusto poteva imiua-
nizzaroi, che in parte poteva vinooro 
impone^ilo al libertino il silenzio per 
un principio di educazione. Ma qui si 
trovava davanti ad una malattia coUet/-
t iva; qtiì il turpiloqui,) sembrava cosa 
naturale « spontanea di cui nessuno sen 
tisse la bitflsezza: non i graduati, non 
ì Bii'periori che se ne disinteressavano. 
.TNrano bastati i primi aeocnni dei più 
«pavaldi. L'ambìonte era fatto, l 'intesa 
era perfetta. 

creti del Miniatcro del Tesoro nei qua 
li, fra l 'altro, viene disposto che sanui-
ao pagate per intiero, appena cmeasi i 
relativi ord,iui di pagumcrito, la iudoa-
nìtà liquidate dall'inizio delle opera­
zioni sino al 31 dicembre 1921, per ri-
sarcimcate danni di guerra, ove il loro Sembra una 

Alano non voleva persuadersi, nem- 20 000 
euo in faccia alla realtà. Dov'era rf " 

importo, al lordo delle aiiteeipazierjd, 
non cctedauo le 20.0(10 lire. 

Le indeunità d'importo superiore sa 
ranno corrisposte a rat*. Nei modi ÌBJ'.Ì 
cali nel precedente comma saril con». 
•«IniKta una rata, sempre al lordo dell* 
nutecipazionì, p a n ad uu quinta iti 
loro ammoutare « non inferiore a line 

seguente : 
1. Eelazione morale e finanziaria 

Tesseramento, Patto colonico. ( Relaz. 
A. Falcschìni)." 

2. Cooperazionc e Mutualità. (Sci. 
Avv. Candoilini). 

3. Legislazione agrari II pro.gottc 
Martini. Le disdette, il diritto di prh-
laziouc, il rimborso delle migrori»-, 
(Kel. On. T, Tessitori)! 

4. Problemi morali-civili (Kol. D-
Masotti). 

Lavoratori bianchii 
Per l'avvenire della vostra organiz­

zazione, per l'avvenire vo-stro e ilei vo­
stri figli, per il trionfo dell'idea oristii 
na che ci sorregge nelle- lotte per il eou 
Boguimento d'un migliore avvenire, 
stringetevi compatti intorno .ille bini> 
«he bandiere, simboli di redenzione e 
di vittoria ! 

Per la Commissione Arbitrale 
di-I 2. Mandamento di Udine 

Abbiamo già rilevato il modo come, 
alcune Commissioni Arbitrali funziona 
no, in barba allo spirilo ed alla lettera 
della legge 7 aprile 1821, ii. 407. S'a-^. 
giunge il fatto che non tutte sono co • 
stituite strettamente a. sensi di legge, 

madornalità : eppure è 

Cfon imecessivi decreti saranno stabi. 

«osi. Contro la costituzione della Com­
missione Arbitrale del 2.0 Maud. dì 
Udine, l'Unione del Lavoro ha presen­
tato il seguente ricorso: 

Dl.mo Sig. Procuratore del Ee 
del K. Tribunale C. V. di 

Udine 
La legge 7-4-1821, n. 407, all 'art. 12 

di;jpone ehe 

coscienza del proprio ulHoio del noatiJS 
lU.mo Procuratore del Re faran «i ehjl 
il suesposto ricorsa verrà ìritegcslmeix 
te accolto. Ciò ci dispenserà, sperisniid^ 
di ricorrere più in alto. 

Lega Casari 
Come à», decisione presa. ncU'sìtiimii 

seduta dol Consìglio Direttivo delltì i 
Lega, la presentazione del meMÒnalfi ,' 
alle latterie sociali e turnarié è stata JS'I, 
mandata di qua,loho mese, in at'toia dell ' 
la stagione successiva, più propizia, ftK I 
un complesso di ragioni; di quelli ik 
corso. '• 

Nel frattempo, ì soci che avessero lft< '" 
sogno di ricorrere all'Unione del Lavon 
ro, per«ssore s.ostenuti in richieste ehfl "• 
dovessero avanzare, lo possono e lo defci £ 
bono fare, corno di già diversi soci l)B«? 
fatto. _ ; 

Ricordiamo l'obbligo del pagamenttiii'* 
delle quote sociali, per coloro che uoijpr. 
l'avessero ancora fatto. Al Cougressìgiir 
Pro. del giorno 12 dicembre, è invitaOin-
il Con-siglio direttivo- della L.'̂ ga tòìii 
quanto meno, una rappresentivnin • «té^-
munque della Ioga stessa. 

Sindacato Itnliano Tessile 
Convegno dei Tessili del Venete 
Adunanza dol 21 Novembre 1923L "ì 

Trevi.iiO j 
L'adunanza si tiene nei locali dell 'B. ' !• 

nione del Tj,Tvoro di Treviso, pre.'iouti f '^. 
rappresentanti di Gcraona, Pordonoufb i 
della Provincia di 'Ddine, i rappresen. 'ì 
tanti dì Vicenza e di Schio, di Trcvìs® f 
e Vittorio Veneto, presenti C»rb0T« ^ 
della C. I. L. e Noseda, Prandoni d«l J<? 
S. I. T. fB 

Il convegno ha preso le seguenti cO-j^ 
liberazioni ; * ' 

I! convegno Veneto Interprovinirialf'*'*' 
degli organizzatori delle Utiionù ^ d« ^^ 
Lavoro incaricati dell'assistenza sìiidsj '" 
cale dei tessili, riuniti a Trevi»» il r«? / 
a o 2 1 c . m. 1921; ' ' I . . ' j 

sentite le proposte dei rapprteestsl ifi 
ti della Confederazione e del IH. I . à S . 
deliberano di stabilire la quota RoriiiJI» • 
annua per ogni socio in almeno i . El. , 
esolnsa la tessera da pagarsi a paiika ; 

detta somma verrà dalle se/joid tro» 
«messe, intera oppure in rate semeslraiB 

n 

, , „ . . . . - , v^uu „i,cuL-o»i,i ..etici» rxiiauiiu n^o.,1- ^..lopou» uiic ì pTOprietari di foiidi rustì " '".^' '^ '" '•" '^"'"«^«ssde ehe si di.'hiarj» 
quella fiorente giovinezza che correva Ht; l 'importo e le modalità di pagamei, ci possjmo (qualora ii Ministro d'A?ri- «?s*ì'^"ta * " l» Provincia di Trevi.o'rt ' 
ai cortei giovamli che ba da cantava la t„ p „ jg ulteriori rate. Parimenti con coltura applichi il di.spo«to dell 'art 11 '^' ""'""^ « ' " Federazione proTv.>Jrtrà 
canzone delle i ede : quella grioviiiozza gUre disposizioni saranno regolati ì pti Legge prco.) rivolgersi alla Commi.«.io. "^"' "partizione dcUa quota stessa hj 
rumorosa, coraggiosa, erwtiana che op- pamenti delle indennità che verranno ao Arbitrale Mandamentale comp.^ten- l""**® Proporzioni: . • 
ponovfi agli flvversan la sua fresca en- Mquidato dal l.o gennaio 1932 in poi. te per ratrioni di luogo, di cui al D. L. 6 «witesimi 10 mensili alla Se«iono In-
tiui/istiiea fede, a volte i (fuoi validi pet i,^ iudennità soggette al reimpiest». maggio 1917, n. 872. «ale; W alla Federazione Interprovi» 
t u 151-ano tanti quei giovani, b aveva non eccedenti le 20.000 lire, saranno p« Tale Commissione dev'essere comp,)- ">»''' Tedi le ; 40 alle rispettive TJnioiil 
nyevtt visti «on lui a Muie a mille n ^«te per intero, ove risultino eompinrti sta, a sensi dojU'art. 16 D L pree dal ^''^ Lavoro. 
milie; no aveva sentite lo imprese san- gli adempimenti prescritti per quests Pretore, che hi presiede, e da quattro Si delibera inoltro di fare 1» miussi-. 
te nelle altre città d Italia. categoria d'indennizzi. Le indemùti membri nominati dal Pretore stesso, e P^'opagandi e I diire istruzioni p>e«i*< 
. Non imo io. quella lnTi8.i camerata «tesse, superiori alle 20.000 lire de- scelti, dopo sentite, ove esistano le ri- " Capi-Lega, ai ooUettori ed «D» mìltH 
che nome l,u appartenesae a quolle schie vraiino essere ooiTisposte in base «Il'a- spettive principali associazioni, due fra '"<" alBnchè la quota sia incaSMta T)«f 
re r Non TUio che sfuggisse quei dis<wrai vanzamento dei lavori. Anche queati conduttori d'opera per lavori agricoli '" tero e per tut ta l 'annata iin L 12 (̂  
e quelle disonnsioiu? indennizzi verranno corrisposti al lor- e due fra lavoratori agricoli. almeno semestralmente 

-Non avifya creduto alla deprirvazione do delle antccipazionì. . Ftemesso tutto questo, il sottoscritto Si delibv-ra che il S. L T. in wi fama» 
dell sseroito quando l'avevano pi-ev,mu Ai danneggiati, le cui indennità T,m. Segretario Generale deU'Unione del La immediatamente successivo si u« t ta tu 

lamiiailf . e a tuM mmt i ?™ "*i *™ ''''^^ f"^' ^^^^^^ e«no corrisposte a rate 4 rilasciato uni vero di Udine a Provincia, «jlla quale contatto possibilmente diretto t<m ìa 
mmi SmWS UmiS U piaga. A w v a n s o quando r«eh ig io r certificato attostanto il loro credito ver aderisce la Federatone Friulana Affit. «ezioni stesse operanti nelle « r i u r i ^ I operanti nelle giuriiidizi^ 

ni prima della sua parteivM leggendo, so l 'erario, certificato ohe sarà esibito tuari e Mezzadri, « onora di rendere ni delle Unioni del Lavoro 'itnbi ^ 

» : 5 J : l r r J ' ì l i r ; ì f : ! f . , t ' ! * . Z T L 2 ^ i«lV^nt.^:>^io.o. «ot» aUa S. _V. m.ma ejme la Commi.- vogliono.godere dei benef ic i ' l i , J n c » 

»imiF8BTEI0!flii!«ÌSilT; 
Federazione sn,l lavorp cKimpiuto vi ave 
va trovato il lamento Aél duce : «siamo 
twippo in pochi». Oli eira serubratH; il 

Tfltanto oomineiomo a sperare I... 
CS. d. S.) 

deB'Q sione Arbitrale Mandamentale costituì- dati nazionali dcll'asuisteuia „v«. v 
ta presso la B. Pretura del 2.o Manda- ganizzazione nazionale pia- J'apnlÌ««ÌAj' 
mento, di Udine, oont^ariamanto a quan ne dei medesimi e se voglia»» v«d«i«J ^ 

«.H'.-stf 

http://cen.ce
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/ 

^i>;:rr.9vwtti,Mr><>R^vTOrs(càM)^^ 

ftiiitfibuite le tessero confederali, deh-
bano raetteiM) in reliuiione diretta, ain-
d.n<.'«ilmcnte n dnanziariiimeute eoi H. 
r, T. e colla C. 1. U 

Bimane intesa che que»la diffida di­
esila aUc Hniùoni barii Jlòfìu: in - atto 
•jaajiilo le Unioni dpi ÌAvò^Ó non rl-
F^ondfi9fero <li H(joettiire 1 oàeliber*-
Jjioni piresB cisft dovranno avieté là reti-
ai!ft djl Oomitatq Centrale del 8, 'I . T. 

m 4a, mnpdAto di àHaaia ól 8. Ì. T. 
por cj,ò c ] ^ rigjiarda la'. s«*lt», dell'iMf-

nj,nÌ!aà,tori( q, là,designo/Jone"dalia M^ 
(ìé-delia FfidFrazioiie, ' 
5er itt C. X, I^. : tìllèse Oj»rf^.e 

per il $. t. T. NpsaAvjijraJidopi. 

Orribile fatto di sangue ^ Painpnpva 

Bill ili l i [imi 
Da aJeirni giorni, gli; attriti di parte re il colpo, irruppero nel bar o riosoì-

\ 

Presso l'Ufficio di A£«itiicu2a dei Co-
nuini is è riunita ii'ri maltuia' il Consi-
gìio l>irettivo dell'Aiiuociuzionc dei con 
idKlieri comunali e provinciali della Ptu 
vinoifl, Inetto la pri'sitleuza 
C<)m]n. Gìiueppe Uroaadoln. 

Vt>Dja6ro trattati vari oggetti d ' a ld i 
utiria aminirn,?tra7,ione, ó'onsta'ando 
prcucipabncnte e con legittima aoddi-
sCuzioue che, ad onta di npu oorniiui 
idiffieoltA imperate a prezzo di spouln-
{tu!Ì e generosi sacrifici, tii liia potiito ot^ 
l'tenero quella organizzazione ' atainini-
I strativR, alla quale un'anno fa si peri-
; (Ulva con entusiasmo, ma con la esitan-
{ cn ed inoertciìza delle cose naove e lion 
I facili ad attuare. 

/' I>eìla organizzazione delI'Àssocinzlo 
litui riferì lungatncnlo il Comm. Bro-
/ Mdola, rilevaudo le aóddisfazihni con-
/. asguite, ed esortando i C!oniìif;licrl s 

'proseguire con sempre maggiore ener-
'igia ed aluerità nella via del migliore e 
rporfetto a.sseetamcnto, come si couvie-
ps ad una istituzione die à propone 
i l oousegiiimonto delle aite flnalit.\ di 

/?aligione e patria. 
/ Riferì quindi il Direttore dell'llffieio 
/ di Consnlonza Sig. Zanon sul funzioua-
f mento dell'Ufficio stesso, facendo no-

tórfi sopratutto l'importanza delle inizia 
tive segnalato ai Comuni, l'entitil del 
Borvizio d'assistenza dirotta prodigato 

,, 'fid sinnsinisti*atori e Comuni, e la sin­
golare rilevanza dei problemi posti al­
lo stadio nelì'interasse dei diversi raiai 
di sorvizìd àfSdati ai Comuni. Fece cnà 
breve relazioue sul Congresso N'aziona-' 
Je dei Comuni tenutosi a Parma ne) 
giorni 19, 20, 21 oort. del quale dichia­
rò di avere riportata nn'entusiastVa 
impressione, abpratntto per il grande 

j interesse delle quesrtioni trattate e por 
I la tonalità elevata deU'e discui-

sioni relativo alla riforma tribnta-

tri) t^Kti, e, «omanisti d̂ él luogo, s'o 
rfeno, acuiti talmente, H^CCÌO dopo' i fat-
S. S Épma„ che qualcliè san^iiinyiò, in­
cidente dóviva segnarne l'epìlpg|i>. 

SàWo ' se ra j indlviiìai rìioiasti vm>(>-
ti , Hp«riu«no àll ' impariata, 'umaòrósi 
o<jlpl di rivoltella,' ' • ' 

Ùki ]>as8antè, estraneo ai partiti, ri­
mase féntoj pe rfortùna non griivèmep 
tè. ' ' "" 

Pure in serata, venne consumate un 
tentativo di grassazione' ui danni di nn 
cóncitta<Uno. ' '"' 

All'indomani a ecro, tuia schiera di 
piovani comunisti d i d i i facevano pari-
te tali Maran, C-ollaviui Cornelio d'an­
ni ÌO da S. Qiorffio di Nogaro e Caisut-
ti, Qabassi, Costantini od altri .tutti pai 

dcllAvv. marini^ entrò nel b»r StcUio di Uorgo 
Cividale, ' 

Si dicevano ch'erano iirmati iuio ai 
denti (t che s'erano dati convegno in 
quel luojfo per un complotto. Ne furo­
no avvertiti i carabinieri della stazij-
ue che si rcìcarono tosto sul luogo con i) 
marcbciaila Konù. 

Q mareitoiallo entrò una prima vol­
ta prendendo una consumazione, uacì 
e rientrò poco do;», ordinando ai due 
mlUti che lo seguivano, di aspettare 
sulla porta. Dalla prima stanza passò 
nella seconda e quludi nella terza oieS 
in, quella che ha la porta sul marciiv-
piede col numero 43. 

Qui si ti^yava la squadra sospetta 
ed indiziata, giuocando e discutendo. 

n marcsei«no, calino e tranquillo, co 
me era di abitudine non appena entra­
to ordinò <tSu le mani In, 

Tutti i presenti obbedirono, ad oi<-
cezione di uno che stava seduto a fian 
co dell'uscio, il Collavinì Cornelio no­
to agitatore comunista di S. Giorgio. 

Questi, estratta dalla tasea dei pan. 
taloni la rivoltella, fece partire un col­
po in direzione del maresciallo. 

Il proiettile colpì il funzionario alla 
guancia sinistra e fuoruscì all'altezza 
della tempia destra. 

Il povero Borni barcollò su so stesilo 
e cadde pesantemente al euolo: morto 
BHJl'istante I 

Alla detonazione acgul un f^ggi fug­
gi generale per le porte e Ip finestre 
dimodoché vetri ed imposte andawno 
infrànte e spezzale. ' '' 

I militi ohe attendevano la ehjamata 
da Isuperiorc, some udirono rintrona­

rono a catturare lina tai'ir.a dozzina di 
individui che tentavano darai alia, £u-

•' AvnóiiàX; 
Subito a-venuto il, delitto si, rec«r(>-

n e s u l posto t« autoritilie, giunsera ut-
che,da Udine, telegrafle^Jijente, avverti 
ti ,il. eav. lEezzotti procuratore., dal He 
od il: giudice itsi:utt<ire oav. (^vaxix^ 

dfivono partire imjnedlatainento per-
ahi altrimenti troveranno iinpMito il 
loro ingresso in America alno al 1 g 
lagnali^ 

In foi«a delta, le?ge aii.ftric8ivi 'uU 
l'cmigraiaono iÀ ìi, liaggio 1!Ì21, il 
iinmoro miia^O! di. peruonc di OMiionî  
lità italiana'cjbie possono raggiunge» 
gli Stati, Uniti duraut(t qtiQBt'afino <>' 
Boale, ?!,cij 4j!.021. Otee. aijOOQ i;i«t; fu 
rcinî  OI3P4Ì ooniì<^ a' it.-,!hani. <l/>i Cou/ 
mieti lAJDOf̂ eani in tfaiin'^ 't\\uiuìi v'iL 
pochi altri ]>iM»ono vWlrr keVirdatL 

)(l,niu)^;rp. macini." dn, it̂ 'iUajoi. «Jnmeti 
u n«rii'9t^ti,'Vn^"8,a*ì^'pM'5W i-aggjlijai 
to,'^^ ^rei;:!. nuuvi!«)>p solb,'[MK$h,e ^ t t v 
mane ' poVehi cctial <s <mf1et(unèD(ié, ''é 
per parecobi mesi I '«migminne, àìtìttd 
in tale località. !•••: • ' - •' • : 

Quando viene co/^cwiio il visto Ji>, un 
Con'aolato' Amcrièkno Ji^n ai p'iò asni-roiu. ., -

• IJ: giudice istruttore ooatinaò a tnt- "'^''''^r' Ì ? *? P<"t«to« dfl I«w»ift.ortó 
•„ i„ „,„*.;.,«»,. ,i; „ . . 4«ji i>- » ^. . munito di visto venga pèrmes!» l'in-di s r tat à'-rtL t̂'oit̂ s; ff^^^^^^oii^.^, ^m 
deposizioni concordi ohe. l 'autore del ' ^ , ^ ' ! ? ! : i ' ^ , ' T . t * f . . Ì i * J S ? « J " t ' delitto, l'esecrabile omicida, è i l 19ue 
CoHavini Cornelio, di S. Giorgio di No­
garo, pregiudicato. Kssp ^ aiKit^ra lati­
tante. 

U ninnerò degli arrestati Ano ad og­
gi 6 di 15 ; ossi yennor otrasportati mar 
tedi col treno delle ISM allo carceri 
di Udine. 

I FUNIilBlAU DELLA. VITTIMA 
DEL D.pVBBÉ 

Ija salma del maresciallo Bouù ven­
ne trasportata domenica alle 11 alla 
cella mortuaria del «limiterò in àtt«(>a 
dell'autopsia. 

Ci consta che l'autopsia del cadave­
re diede per risultato che la pallottola 
entratji per la bocca ledendo il cervel­
lo andò a conlìecarsi nella scatola cra­
nica, causando la morte quasi istanta­
nea. 

I funerali della vittima del dovere 
seguirono ieri aUe 14, e furono conuno 
venti ed imponentissimi. 

Si notarono le autoritil al completj 
Prcstavana servizio d'onore i BH 

ce. 
I vari reparti del presidio inviaronn 

corone e furono largamente rapprese» 
tati. 

Una ilumnna di popolo seguì la bara. 
Rima.<ie L^ata a mezz'asta la bandie­

ra del Comune e da molte case venno 
pure esposto il tricolore abbrunato. 
' Tje saracinesche dei negozi t.irono 
ohiu-ie ^ n sopra apitostovi il cartello 
«Ijutto cittadino». ,;, 

La manifestazione di .cordoglio ri li­
sci unanime e solenne: fu nn tributo 
degno alla giovane esistenza sitro cu-
ta alla vita nel compimento del doven. 

\""'l ed allii riforma dell'ordinamento 
jministrativo. 
Int«rl(jqu3 lungamente il Prof. Be­
lletti oon propòste veramente genia-

frutto della sua coltura storica e 
mpctenza amministrativa. 
Fu approvata la relazione morale fi-
inziaria votandosi un pIan.so,ii;T;li «m-

Miisfralori por In s-olertc op-ra prt'fta 
1 ed uno speeiiilissimo cnoomìn iil lo-
oierito segretario sig. Luif/i Zarmii. 
Tenne deliberato di accordatisi con 
K. Prefettura per un'azione siraul-
ea presso il Ministero al fine di ot-
era i tanto invocati, desideniTi e ile-
ari .'iofcorsi di pi'r.somile alla Pre-

1 tura atessa. 
.1 lor la indennità ai Sindaci venne ns-
aitónrato che si prowcderfi subito ad 
un'azione solidale e contemporanea per 

In Città 
La morie d'iio mimÈ imim 

MertedJ è spiralo come stantamcn-
te visse nella sua abitazione di Via A. 
L. Moro il Sacerdote Don Tomaso G. 
Butta Zorzi d'anni 78. Ieri seguirono 
imponenti e devoti i funerali alla sal­
ma del venerando Sacerdote . 

liu salina venne portata a spalle dai 
parroooliiiUii dalla ca.sa alla Chiesa e 
dalla porta del Cimitero al tumulo dei 
oonfriiteUi di S. l'ietro. Tutti i piirroc-
ehiani del lledeutore parteciparono co­
me a visitarne la salma, così anche ai 
funerali senza distinzione di partito. 

artediv 

Sulla porta di-lla Chiosa era stata pò 
ì necessari provvedimonti. sull'esumpio sta questa semplice, ma significativa »li 

ì ed alla stregua di molti Comuni di al- eitura; Al prete buono Bon 'l'omaso G. 
' t re Provincie, e ciò nell'attesa dei jirnv Betta Zory.i, pregate l'eterno riposo» 
Ivedimcnti legislativi in corso d'iippro- Ai parenti e specialmente al tv.ifel-

zioné. lo sig. Kaitnondo ed ai iiiimeTosi nipo-
Veniie pure deliberato che non ttp- ti, tra i qiiiiU I-)on Pio, Parroco di Pa-

ena il progetto di legge sulla rifoiiAa sian di Prato, le nostre coudoglianz'i. 
"ibntaJia, formulato dairAssouiazione 
azionale dei Comuni, sarà approvalo, 

ssoóiszióne metterà allo studio pn 
igramma di pratica attuazione di'H" 

stessa, con criteri di uu iorme 
[tion tributaria. 

preso atto, con plauso, dello rac 
,, -.mdazioni presentate dall'I'fflcio ni 

,i,V*jJÌ!Tgrcs8o dPi Comuni in ordine, a) al 
fluanziamento integrativo dpi Bilanci 
Comunali di Previsione per l'anno 
1922; b) alla indennìtil ai pubblici am­
ministratori in attesa della relativa log 
^ e ; e) alla semplificazione dpU.. proce­
dura degli esami a Searetario Comu-
òale che, di recente riformata timto 
contrastata coi proposiit di aemplif.cn-
EÌone dei pubblici sei-vizi; d) allh sem­
plificazione della procedura relativa pl-
jla .esconzione delle disposizioni le,i2isla-
•'tì.ve circa l'insegnamento rcliaijso idei­
lo scuole elementari. 

'i Infine venne riconfermato a l 're'iden 
te l'avv. comm. Oiuscppo Biopoiloln. 
PVirono pure rlconrermnti gli nitri mt-m 
bri della Giunta Eseeutiva nelli p"r:?o. 
ne dei signori Candolini avv. Afovtmn, 
Óropplero co. eav. Francesco, Ostitz'd 
P . Attillo e Pottoello avv. cav. l larin. 

Pei ì pshti W t i UhBm 
Il Presidente della nostra Deputazio 

ne Provinciale aveva inviato al sotto­
segretario di Slato per le Terre Libera 
te oon preghiera di appoggio, nn. me­
moriale relativo «Ha ricostruzione dei 
ponti distrutti da i:atti di guerra nella 
Provincia di Udine. 

S, E. l'iin. Jlerlin ha risposto colla 
lettera seguente ; 

« Ilo esaminato il prmnemori.i retati 
vo alla invocata ricostruzione dei pon­
ti distrutti da tatti di guerra in co-
Jesta Provincia. 

Sull'impoi'tante questione ho richia-
aiate il pnrticolarc interessamento ilei 
Comraisisariato di Trevi.so perchè procu 
ri di accelerare l'espletamoiilo delle 
pratiche relative ed in ogni modo per-
nhè mi din particolareggiate notizie su 
ciascuno argomento. 

Ti a8.sienro che farò quanto mi è pos­
sibile perchè i legittimi voti di oodestd 
nobile Provincia ciano soddisfatti. » 

[Olg lìlfSlOìlO i PLiiì Mài 
Si ricorderà il famoso scandalo della 

missione ijegrè, scandalo nel quale fu­
rono implicai un generale, due colon­
nelli, e varìi altri uifiuiali superiori. I;a 
notizia dell'arresto di tali uUìeialì de­
stò grande scilpore in Italia e dall'es­
tero, e la pubblica opinione se ne appas 
aionò vivamente. Poi, man mano, l'im-
1 ^qoiod tiitMs 0[cpiiuDS ^\i^)\ì iizaB|.iod 
principali responsabili vennero messi 
in libertà- liimnsoro in prigione soltan­
to pochi e tra que-sti il maggiore Salvi, 
uno dfi maggiori coinvolti. 

Verso qni'Ht'uflieiale, che recentc-
nienle era sliito trasferito alle carceri 
di Pisto'a, l'iivv. Vidalc. i.s<ruttore del 
prmif'S'̂ o, ha emcss oinantlato ,ìi .sca-*-
cfrazinnc. Così lo si-andolo ò stato ri­
dotto a minime proporzioni e forzo .sva­
nir'' nel nulla. 

Non sarebbe finito così coriamente 
se invece di alti pspsveri dell'esercito 
si fosse trattato di povera gente..., sor­
presa a ruba rlegna in qualche campo,., 
altrui-

. — I I 4 B i A • • 

Per [lini l e o i eoli HstiOili 
D'innarieo del B. Consolato Ameri 

cimo, r i 'dleio Provinciale del j javoro 
comunica. 

Ri renile noto airli emigranti di eii-
tadinanza italiiin':i l'h" ili'sidc^'ain re.-ar 
si negli .Stati Uniti d'Aincricd LUC e i ' i 

detta riguaikig tanto colóro cai vcmiò 
già contifcsiio il visto a nrttolare ' ardeiv 
eaiio, quanto fucili che anoo' ì l'iàn lo 
hanno ottenuto-. ' ' ' 
' Tutti gli italiani die intenJor,o tra 

sferirfti negli' Sfati Ui.iti durante i 
prossimi sci mesi devono quindi parti­
re al più presto poiaiu'lo i quelli ohe 
non hanno ancora óltemito il vlito ooii 
solare debbono affrettarsi a rii-hiedorlo 
prima che abl^a termine la concessio­
ne dei visto e ocfiei l'fvmiguazione per 
essere stato raggiunto il contingente 
fissato. 

l'KiHo iNirn'ni rt'tLUx» 
D'ORfOPEDIA ADDOMINALf 

INCRUENTA 
Tnriuu • l'iazzn .Slulnl IO - 'l'urini, 

BRNIE 
IJS vera uuru » migliuruRieniu A} î tts 

luiiqUF ,^rut«. I» più voinnuiissa «d i» 
t'eterata, si ottime uni «iut« aie«eiin«i 
itiiHtiimii-u a prexaione inslterahil» evfi 
tratta nel l'UNcmetto. Per Ui auyariori. 
là f «traordinaria effleaeia «nehV ri* 
eJiai piò ilìaperaii è prefiTiU) «opra •ffn 
nìnvo -UMtejDH Hnora pommeiut». iktfntt* 
HievTo ds aiailtMiiiiiaw, da eui il piai' 
blinii purtroppo oggigioron (aoilaeat* 
li la*eia «difaear*, si inponr tin san) -n 
txJe punta drlla ahimrgia «sin DBS mi-
teivti e itaranua owetnta, B ' inpeneHi 
hi(«. 1ein(eriK«mn, «legant*, di du ra t a » 
niin PMUiil piò piccalo ÌUCOOMMIO 

LM nfir-nti'* i»hi- n M UPUH'IO'» re-arsi 
in r.irun ci'ttr.inn(t i-Bi-ir-ii •, 

POHDRVOVR, l.iiM.rlì 12 niwpbre 
HOTKL CENTKAM! 

UDIN'K Miri-ti 1,1 tir.-inbr» 
AI-REKOO ITALIA 

N H — Prvgiuji ifigltarc e uouHei 
vare rrleue» di tali pasvagici iwr osi 
lonfondriv l'alta repuiasilonv ed i 
tvuoij niiiuf dell'Istituto (casa vesebia f 
(li prira'(irdnp) e ciò nell 'inleruse do 
ptivv-rtt HotTerente. 

Avvectt»«i inoltr che i neutri «aimn 
ipceialHti trovansi dalie etto ajje Medi 
'n in ugni tocaliià ^iipm -itahilità. 

t A V O R A Z i O N E DEL LJi 
(IfMfiUuifl ottî g»leti, pw lattarUi< «cf>6i»««pici\ 
ttmtìti p»r («rnaggto, re«l^«MÌ par Urtta, \ 
ftmt «iiM)|itura, ba'ei,neH« Swortc, 8aoah}»nl.\ 
firMfgftnrtf»,.'' Ŵ tĵ i» ^tmpi t>«t burro, tiiss«r«. \ 
f»*WA9fio, sj^aKcalA. f(aiH»sr»tat in«t8t«U, »Ui' 
(ikwH. 9*ff*^ '̂ *1*J!!̂ '̂? ^ '" r^^»^'^' terSHimAtvl 
i\^ii^ «̂̂ 't«i'f)«;ĵ ,i;|lql«|tri. lanélisriiMintatórt Baye 

Ossmciazioac agraria filiilqH^ %|il 
^i*%K>Nlg IVtAteCtilNE AOKAKie . 

t J O i l M K - Pixzzn Ml'AKntriti iV'int» Hotuottn) 

A.'Jr 

\ p,iVn«i 
«„ \ ^ ^ 

\ qvicvV 
• 1 Co 

SiBtiiats iBtisifiile fili! 
Sede in UDINE - Vìa L o v a d a , 

Magazzino : Vt̂ ^̂ E TRIESTE, 3a (Bratda %& 

ì 

iìiiiii» ftemitrt; illi^|i«iiiihlli ai 3|ii);ii»sxli(a lil UiUii« a 
ret^tiiU In ProviiK^ia: 

Um Ili Putissi -
m ili 
\m\\i ~ fissi 

Frumento da semiiìa 
i Aratri S ^ CK e tipo SACK N. I» K» SI • D ; 
;; Aratri leggeri con trampolo 

d'o' «ca^iifi 

ti « 

l'̂ Vft, 
gol» 

mim fmtwfì 
SAPONI! Banfi profumato come an­

te guerra 8 saponi graditissimi, dut^iiru 
so 8 dentifrici L. 17 franco Kegno, Cai 
tolina Stabilimento lìanfi Achille Mi­
lano. 

[asa III (ma w Mim diigll Oicli] 

Don. i. ttfibunb f̂ìuRr 
SPECIALISTA 

r-r. .1 , iKl„i , Orilllah, art- u U t f l . f 
'1 - ' r etchl lascili! ui» 'i>iltnii> 

mirlmailnnr, H . m. i. i calaratit 
Vinile e consulti ; lo - 12 e 15 - 17 

Tcleruno 3-bo - UDINE - Via CuiiBigiiacco, 16 
ttaattf III nP -1— î-~T un-•riifiiiMM'fiiinij 

F - E I I R V - J O U I O A O . 

Sarchiatori - Rincalzatori 
Trinciaforaggi - Torchi per vinac 

I g 1 a t r I e I 
l en ì gei I É 

[ Scrematric 
: Zangole 
Impastatri 

iiiiliPl 
per LATTER 

Carducci 
UDINE • Piazza XX S* ttembre • UDINE 

I giornali liberali insultano al 
vostri principi, alla vostra Pcdc, 
al vostro partito; 

I glornflil socialisti sono tontro 
I vostri interessi di piccoli pro­

li . aretorl; 
Ai ad essi neppure un snido: sa­
ni reb))<: incoscienza e tradimento, 
' u .(«jbonatevi Invece e fate abbo-

jj/iìSttre a "Bandiera Bianca"! 

Amici! Lettori! 
Ijrt .•aiii|i:i}iii» |i>i' t imo i 

n l )b"nn t in ' i i t i non vi ti 'uvi i in-
pri'PrfiHti 

O J D U I I O ili voi n.irl , [ii 'cina 
pf'r<!l)è H I H Ì f;i nl iooi i i i in , (ler-
r h è ah i fi V m-r'-rm It'ttcìri e 
80sr"!iii()i'i fii ' IViDtlii iH Bi •ni' '*,. 

È i l voati 'u . j ior SIIH, il i / inr-
n a l e ilei vos 'v i ntf ioris i jiiù s a ­
c r i e piii i m p o r t a n t i . . 

A1?TE 

LIBRI 

SCIENZE LETTERE : ; 
PER LA GIOVENTÙ 

tSTl SCOLASTICI 
— — R O R I M I T U R E 
IVoNHinia riaiiortiira R . L i b r e r i a G a m b i e m n l l . Via Vavnai, 

W;t. e i i IT i i l l l i t i jB - V e r a l F p i u i a i n l di Bliido (Ihiiirlo - - I inmt 
nenie iiiibliliniainne IIHIIK f>o«Klt) di Pieri Oorr&t, ,dl Kmllio Nardliii e 
di a l t r i lliutitri puefi fr iulani . 

La Bai [allia li H i 
c e d e ili tticH/.iftiit;' 

Cassette di Sicurezza (SAFES) 
alle Sftruxnti eoiidiziuni : 

Olanoii. 'litiii F t t r im* 
I 0»tej{. 

II > 
II! > 
IV , 
V i 
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O H A R I O 
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